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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - Bilancio di competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero di grazia e giustizia per 

l'anno finanziario 1990, approvato con legge 27 dicembre 1989, n. 409, 

recava le seguenti spese: 

Previsioni 

Parte corrente milioni 4.145.530,4 

Conto capitale " 129.808,3 

milioni 4.275.338,7 

Con il disegno di legge (A.C.4924), concernente "Disposizioni per 

l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende 

autonome per Tanno finanziario 1990" sono state apportate variazioni 

alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di 

atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere 

generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 

quadro delle previsioni medesime. 

Pertanto le previsioni di bilancio per Tanno 1990 vengono ad 

assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 

Parte corrente milioni 4.308.895,8 

Conto capitale " 262.176,0 

milioni 4.571.071,8 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per Tanno 
finanziario 1991 reca spese per complessivi milioni 4.994.137,8, di 
cui milioni 4,766.531,8 per la parte corrente e milioni 227.606,0 
per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per Tanno 1990, le spese 
considerate nello stato di previsione fanno registrare un aumento 
di milioni 423.066,0 cosi' risultante: 

per la parte corrente + milioni 457.636,0 
per il conto capitale - " 34.570,0 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 
- all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­

nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) + milioni 20.000 

-alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 
- aumento dell'indennità' 

integrativa speciale.. + milioni 67.086,2 
- D.P.R.147/90 + " 110.000,0 
- riallineamento stipen­

diale connesso all'ap-
plicazione della legge 
n.425 del 1984. Ciò in 
relazione a quanto pre­
visto dall'art.11 ter, 
comma 7, della legge 5 
agosto 1978, n.468 e 
successive modificazio­
ni + " 65.000,0 

- adeguamento capitoli di 
stipendio + " 226.079,1 

- onorari componenti 
uffici elettorali - " 3.275,0 
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- compensi per lavoro 
straordinario per le 
elezioni amministra­
tive maggio 1990 e 
referendum -milioni 18.725,0 

+ milioni 446.165,3 
- trasporto di fondi al Ministero del tesoro per la 

ricostituzione del fondo da ripartire per le spese 
derivanti dalle eccezionali inderogabili esigenze 
di servizio (milioni 18.392,0), nonché al fondo 
per il finanziamento dei provvedimenti per Toc,-
cupazione giovanile (milioni 126,0) - " 18.518,0 

- all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono consi­
derate le riduzioni proposte per taluni capitoli 
al fine di ripristinare gli originari stanziamen­
ti che - come risulta dal provvedimento di asse­
stamento - sono stati integrati mediante preleva­
mento dagli appositi fondi speciali) f " 9.988,7 

+ milioni 457.636,0 

Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni sono dovute: 

- all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­
nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) -milioni 5,0 

- in relazione alla eliminazione delle somme 
reiscrltte nell'anno 1990 ai sensi dell'art. 6 
comma 4, del d.l., n.65 del 1989, convertito con 
modificazioni nella legge n.155 del 1989 - " 37.819,2 

- all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione, tenuto conto del recupe­
ro di residui passivi perenti iscritti in bilancio+ " 3.254,2 

- milioni 34.570,0 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni sopra esposte non 

tengono conto degli accantonamenti riportati negli appositi fondi 
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speciali del Ministero del tesoro, con riferimento a provvedimenti 

legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 

Ministero di grazia e giustizia. 

Cosi' illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad 

analizzare la composizione delle spese correnti e di quelle in conto 

capitale sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 4.994.U/,8 

vengono raggruppate per sezioni e categorie nella'allegata tabella n. 1. 

Gli stanziamenti del Ministero di grazia e giustizia si 

distribuiscono soprattutto nella sezione "Giustizia". 

La complessiva spesa corrente di milioni 4.766.531,8 include 

milioni 3.656.332,6 di spese per il personale in attività' di 

servizio che risultano distinte come segue: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenz., 
assistenz. 
e ritenute 
erariali 

TOTALE 

(in milioni di lire) 

Personale civile: 

- magistrati 7.639 559.367,0 9.400,0 376.360,5 945.127,5 

- altro personale 
Civile.(a) 40.639 1.026.769,0 30.909,1 442.527,0 1.500.205,1 

Personale militare 28.063 718.000,0 154.200,0 338.800,0 1.211.000,0 

76.341 2.304.136,0 194.509,1 1.157.687,5 3.656.332,6 

a)Di cui n 1.550 ufficiali giudiziari, n.1.800 aiutanti ufficiali giudi­

ziari e n. 1.450 coadiutori giudiziari. 
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Rispetto al provvedimento di "Assestamento del bilancio di 
previsione dello Stato per Tanno finanziario 1990" in precedenza 
richiamato, le spese per il personale in attività' di servizio 
presentano un incremento di milioni 426.819,5, pari al 13,2 %, 

dovuto principalmente all'aumento dell'indennità integrativa 
speciale, all'applicazione del D.P.R. 147/90 concernente 
"Regolamento per il recepimento delle norme risultanti dalla disciplina 
prevista dall'accordo del 22 dicembre 1989 concernente il personale 
della polizia di stato", e al riallineamento stipendiale connesso 
all'applicazione della legge n. 425 del 1984. 

Le spese per il personale in quiescenza, ammontanti a 
milioni 26.220,0 riguardano per mi Ioni 1000,0 l'indennità " una 
tantum" in luogo di pensione, le indennità* di licenziamento e 
similari, per milioni 25.220,0 la somma da pagarsi alla Cassa pensioni 
agli ufficiali giudiziari ed aiutanti ufficiali giudiziari ad 
integrazione delle pensioni liquidate o dei capitali corrispondenti. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a 
milioni 876.416,2 riguardano, soprattutto: 
1) per l'Amministrazione giudiziaria: 
- spese d'ufficio Amministrazione giudiziaria milioni 24.000,0 
- spese per le esigenze straordinarie " 21.800,0 
- spese di giustizia " 100.000,0 
- manutenzione, noleggio ed esercizio mezzi 

di trasporto " 11.830,0 
- spese del Servizio Informativo dell'Ammini­

strazione giudiziaria centrale e degli uffi­
ci giudiziari " 31.000,0 
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2) Per gli istituti di prevenzione e pena: 
- vestiario,armamento nonché risarcimento dan­

ni degli appartenenti al Corpo degli agenti 
di custodia. " 18.000,0 

- manutenzione, riparazione e adattamento de­
gli edifici , " 73.000,0 

- mantenimento e trasporto dei detenuti e 
degli internati negli istituti di preven­
zione e pena " 253.000,0 

- servizio sanitario e farmaceutico " 106.000,0 
Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di 

milioni 207.363,0 concerne, principalmente i contributi ai comuni per le 
spese degli uffici giudiziari (milioni 158.675,0) e rimborsi ai comuni 
delle spese di funzionamento e di personale delle case mandamentali 
(milioni 37.000). 

Relativamente alle spese in conto capitale, l'importo di 
milioni 227.606,0 concerne principalmente: 
- l'acquisto e l'installazione di opere 

prefabbricate e di immobili destinati 
all'Amministrazione Centrale, agli uffi­
ci giudiziari e all'Amministrazione pe­
nitenziaria milioni 67.000,0 

- spese per l'acquisto dei mezzi di tra­
sporto " 24.440,0 

- macchine e attrezzature tecnico-scienti­
fiche " 47.536,0 

- spese per il sistema informativo " 62.180,0 

2. - Consistenza presunta dei residui passivi. 
La consistenza dei residui passivi presunti del 

Ministero di grazia e giustizia al 1° gennaio 1991 e' stata valutata 
in milioni 271.363,0, di cui milioni 130.363,0 per la 
parte corrente e milioni 141.000,0 per il conto capitale. 
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La valutazione presenta carattere di provvisorietà', condizionata, 
com'è', non solo dal concreto evolversi della gestione 1990, ma 
soprattutto da quelle variazioni che potranno essere introdotte in sede 
di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al Parlamento 
entro il 31 ottobre 1990. La stima prende a base le risultanze di cassa 
che per Tanno medesimo sono esposte nella "Relazione sulla stima del 
fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato" e tiene conto della 
incidenza di tali operazioni sulla "massa spendibile" nell'anno 1990 
aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento 
disposte, anche con il menzionato provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1990. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del 
Ministero di grazia e giustizia in essere al 1° gennaio 1990, quali 
risultano dal rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1989, si evidenzia una diminuzione di milioni 908.007,8 

Una sommaria analisi di tali resti, pone in evidenza la tendenza ad 
un regresso nel processo di formazione dei residui, tenuto anche conto 
della diversa consistenza della suddetta "massa spendibile" 1990, 
rispetto a quella dell'esercizio precedente. 

La consistenza presunta del resti passivi al 1° gennaio 1991 del 
Ministero di grazia e giustizia viene esposta per categorie 
economiche, a raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1990 nella 
allegata tabella n. 2. 
3. - Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 
concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell'anno 1991 a 
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determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai 
fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 

La stima e' stata compiuta attraverso un analitico esame delle 
varie componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, 
individuando per ciascuna un tasso di realizzabilità' coerente con 
quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 
legislativi e amministrativi che nell'anno 1991 possono influenzare il 
volume dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da se' che tale valutazione resta del tutto subordinata al 
verificarsi delle ipotesi di pagamento fatte per il 1990: scostamenti, 
più' o meno sensibili, da queste ipotesi verranno a riflettersi 
automaticamente sulla cassa 1991 e ad essi dovrà' porsi rimedio in sede 
di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1991 si riassumono, per 
categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme 
spendibili, nella allegata tabella n. 3. 

4. - Bilancio pluriennale 1991-1993. 
A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico 

delle previsioni di competenza del Ministero per il triennio 1991-1993 
formulate secondo i criteri Illustrati nella nota preliminare al quadro 
generale riassuntivo del bilancio: 
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1991 1992 1993 
(milioni di lire) 

Spese correnti 4.766.531,8 4.944.374,2 5.084.927,3 
Spese in conto capitale 227.606,0 233.190,7 108.677,4 

Totale 4.994.137,8 5.177.564,9 5.193.604,8 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 
secondo l'analisi economica, mentre le stesse previsioni riguardate per 
"Rubriche" risultano distribuite come nell'allegata tabella n. 5. 
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0 5 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1991 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1990 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

iGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

5GORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

IGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

IGORIA V - TRASFERIMENTI 

IGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

IGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO 
DIRETTO DELLO STATO 

IGORIA XI - BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
TECNICO-SCIENTIFICHE A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

IGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1990 

284.685 

23.117 

211.626 

109.834 

1.148 

630.410 

362.227 

169.263 

17.471 

548.961 

1.179.371 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1991 

12.589 

6.800 

58.627 

52.147 

200 

130.363 

97.000 

40.000 

4.000 

141.000 

271.363 
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0 5 0 / 1 6 / 1 

RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI DAL CAP. 1001 AL CAP.1291 

RUBRICA 2 - AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA DAL CAP. 1494 AL CAP.1771 

RUBRICA 3 - AMMINISTRAZIONE DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E 

DI PENA DAL CAP. 1995 AL CAP.2217 

CONTO CAPITALE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI DAL CAP. 7001 AL CAP.7013 

RUBRICA 2 - AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA CAP. N. 7051 
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Cosi illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di 
previsione, si espongono qui di seguito le linee di azione del Mini­
stero nei fondamentali settori di competenza. 

* * * 

PREMESSA 

Le difficoltà di una "politica per la giustizia". 
Non c'è dubbio che il settore giudiziario 

attraversi un momento congiunturale particolarmente acuto. 
L'emergenza costante di nuovi bisogni della collettività, 
con i notevoli effetti di ricaduta sul contenzioso e, più 
in generale, sulla domanda di giustizia, l'attacco sempre 
più penetrante della criminalità organizzata, l'impatto 
di riforme processuali e ordinamentali come il nuovo codice 
di rito penale, l'istituzione delle procure circondariali 
e l'operatività della legge n. 30 del 1989, lo stato di 
"costante sofferenza" in cui versa il processo civile stanno 
mettendo a dura prova l'organizzazione amministrativa 
dell'apparato di giustizia. 

Per. altro verso si può dire che il tema della 
giustizia ha raggiunto un livello di analisi che va oltre 
i termini tradizionali della problematica istituzionale 
e richiede una prospettiva idonea a comprendere l'incidenza 
del modello organizzativo sulla efficienza del servizio 
offerto, anche attraverso una rilettura dell'art. 110 della 
Costituzione che assegna al titolare del dicastero ben 
precisi compiti nel policentrismo funzionale del "sistema 
giustizia". 

Ovviamente le iniziative e la conseguente 
responsabilità politica del Ministro nel predisporre le 
componenti funzionali e personali dell'"azienda giustizia" 
sono condizionate - nonostante l'art. 110 - dalle 
progettazioni finanziarie operate dal Tesoro, cioè dalle 
risorse di bilancio assegnate al dicastero; così come sono 
condizionate, per quanto attiene al personale amministrativo, 
dalle scelte di politica legislativa e dagli interventi 
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del Ministero della funzione pubblica. Altra forma di 
condizionamento deriva dalla molteplicità di organi 
decisionali in ordine ad uno degli aspetti più complessi 
della provvista di dotazioni strumentali qual è l'edilizia 
giudiziaria e penitenziaria, ove intervengono - fra gli 
altri - il Ministero dei lavori pubblici e i Comuni di 
volta in volta interessati, questi ultimi anche per 
l'organizzazione e la gestione delle relative consistenze 
(si ricorda che, a norma della legge 25 aprile 1941, n. 
392, spetta ai Comuni provvedere al reperimento dei locali 
destinati ad uffici giudiziari e alle spese di gestione). 

Se è vero, infatti, che il Ministro ha il potere-
dovere di programmare il piano finanziario della dotazione 
di spesa assegnata al dicastero e di realizzarne l'impiego, 
è altrettanto vero che la determinazione della quota in 
realtà assegnata, che si aggira intorno al modesto 1% del 
bilancio generale, non dipende dalla sola "volontà politica" 
del titolare del dicastero. 

Ad ogni modo, la discussione sul bilancio del 
Dicastero è una preziosa occasione per riesaminare una 
tematica densa di problemi e per esprimere il senso e la 
logica di una politica della giustizia rivolta alla duplice 
prospettiva di adeguare le regole alle esigenze della 
collettività e di potenziare i meccanismi con strutture 
idonee. 
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Il quadro generale di iniziativa e proposte nel 
periodo compreso tra il secondo semestre 1989 e il primo 
semestre 1990 ha - come l'analogo periodo precedente uno 
spessore ed un'ampiezza notevoli perchè ha visto realizzarsi 
numerosi progetti di riforma e, nel contempo, ha registrato 
una robusta ideazione riformatrice. 

Senza dubbio ha agito da volano il corpo normativo 
del nuovo processo penale sia per l'esigenza di approntare 
e adeguare il tessuto normativo di attuazione, di 
coordinamento e regolamentare, sia per l'incidenza diretta 
o indiretta su molteplici settori ove si è rivelata la 
necessità di una rivisitazione o di modifiche. Ma le 
iniziative di riforma hanno riguardato le strutture, il 
personale, le regole ordinamentali, la difesa e il diritto 
penale sostanziale; su altri versanti, le iniziative hanno 
coinvolto aspetti notevoli dei diritto civile e commerciale, 
nonché il processo civile. 

Tutto ciò, pur aderendo in alcune sue parti a 
logiche di emergenza imposte da necessità contingenti, 
risponde ad una strategia globale ove si annodano i 
rispettivi segmenti riformistici per una coerente politica 
della giustizia. 

Il processo penale. 
Nel 1989 è entrato in vigore il nuovo rito penale 

e le riforme collaterali in tema di processo a carico 
di imputati minorenni, di ordinamento giudiziario, di 
esecuzioni penali, di rapporti con autorità straniere, 
di processi alla criminalità organizzata, di norme di 
coordinamento e sui servizi di cancelleria. 
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Questa riforma di così ampio spessore, che è 
la prima opera di codificazione dall'avvento della 
Repubblica, si è calata in una realtà estremamente difficile, 
e sta avendo i naturali contraccolpi dovuti alla vischiosità 
della vecchia cultura, ad abitudini sedimentate, a resistenze 
di taluni settori degli operatori di giustizia, ai mezzi 
non sempre adeguati, oltre che alle comprensibili difficoltà 
di rodaggio. 

Proprio per superare via via queste difficoltà 
l'apposita commissione ministeriale, coadiuvata dalla 
segreteria scientifica e con il prezioso ed autorevole 
intervento della Commissione bicamerale, sta costantemente 
operando, anche attraverso un'opera di monitoraggio diffuso, 
con il meccanismo previsto dall'art. 7 della legge delega. 
Infatti sono interventui vari decreti legislativi rivolti 
alla necessaria opera di adeguamento alle esigenze concrete: 
così il Decreto legislativo 30 ottobre 1989, n. 351, che 
ha sostituito il comma 5 dell'art. 125 in conseguenza 
di una decisione della Corte costituzionale riguardante 
la legge sulla responsabilità civile dei magistrati; il 
Decreto legislativo 2 febbraio 1990, n. 15, in tema di 
esercizio della funzione di accusa nel giudizio pretorile; 
il Decreto legislativo 17 febbraio 1990, n. 24, che riguarda 
i termini per le indagini, per la richiesta di giudizio 
immediato e di decreto penale di condanna con riferimento 
alla disciplina transitoria; il Decreto legislativo 12 
aprile 1990, n. 77, concernente i termini per la definizione 
dei procedimenti in fase istruttoria gestiti con il vecchio 
rito; il Decreto legislativo 22 giugno 1990, n. 161, recante 
nuove disposizioni "sulla durata delle indagini preliminari, 
sui termini per la richiesta di decreto penale di condanna 
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e su alcuni termini previsti dalla disciplina transitoria"; 
il decreto legislativo 20 luglio 1990, n. 193, sulla "Nuova 
disciplina della sospensione dei termini processuali nel 
periodo feriale". Sono allo studio altri provvedimenti 
relativi ad ulteriori modifiche adeguatrici. 

Il numero degli interventi a ridosso dell'entrata 
in vigore del codice non sono il sintomo di originari errori 
di impostazione o deficienza, bensì la disponibilità 
all'adeguamento imposto dalla reale operatività del nuovo 
tessuto normativo. 

Rimane fermo il convincimento che la filosofia 
di fondo e l'impianto tecnico del nuovo processo conservino 
appieno la loro validità. Di fronte ad una così imponente 
riforma, che ha mutato radicalmente la fisionomia del rito 
penale nella prospettiva del "processo di parti, non ci 
si poteva certo attendere una praticabilità senza ostacoli 
ed asprezze; per di più la riforma è intervenuta in un 
periodo difficile, fra l'altro mentre l'apparato strumentale 
(in operatori e mezzi) è ancora lontano da quell'adeguatezza 
e calibratura che la riforma stessa avrebbe imposto: 
adeguatezza e calibratura che hanno costituito da tempo 
e tuttora rappresentano un impegno prioritario e costante 
per il dicastero, pur nelle difficoltà di stanziamento 
che mortificano la macchina giudiziaria. Si aggiunga che 
tutta una serie di iniziative, afferenti settori molteplici, 
dalla geografia giudiziaria alla deflazione del carico 
penale, pur se dirette specificamente a modificare altri 
istituti, sono destinate ad agevolare la praticabilità 



ATTI PARLAMENTARI 
— XXV 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

del nuovo rito nel generale quadro della razionalizzazione 
del "servizio giustizia". 

Di grande importanza, sia per le istanze sociali 
cui risponde sia per il nuovo rito che ha valorizzato il 
presidio di difesa come polo dialettico sostanzialmente 
pari a quello di accusa, è la recentissima legge sul 
patrocinio dei non abbienti. Essa introduce l'istituto 
del patrocinio a spese dello Stato per la difesa del 
cittadino non abbiente nel procedimento penale e penale 
militare, ed è previsto per l'imputato, per la persona 
offesa da reato, per il danneggiato che intende costituirsi 
parte civile, per il responsabile civile ovvero, per il 
civilmente obbligato per la pena pecuniaria. L'istituto 
è assicurato anche nei procedimenti civili per l'esercizio 
dell'azione di risarcimento e le restituzioni derivanti 
dal reato, sempre che le ragioni del non abbiente risultino 
non manifestamente infondate. 

Al riguardo si osserva che, finalmente, anche 
la parte lesa è posta sullo stesso piano del reo ai fini 
della possibilità di difesa e che particolari trattamenti 
sono riservati ai minori nel processo penale. Ulteriore 
espressione di civiltà è poi 'realizzata con l'equiparazione 
dello straniero e dell'apolide al cittadino italiano. Si 
osserva altresì che si è sostituito al concetto di "povertà" 
dell'attuale legislazione quello di "non abbienza" e si 
è ancorata tale condizione al dato certo dell'ultima 
dichiarazione dei redditi ai fini dell'imposta personale. 
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La materia penale. 
Va segnalata in primo luogo la legge costituzionale 

16 gennaio 1989, n. 1, recante "Modifiche degli articoli 
96, 134 e 135 della Costituzione e della legge costituzionale 
11 marzo 1953, n. 1 e norme in materia di procedimenti 
per i reati di cui all'articolo 96 della Costituzione; 
la disqplina ha, peraltro, reso necessario un intervento 
legislativo ordinario al fine di completare gli aspetti 
procedimentali del nuovo assetto della materia dei reati 
ministeriali. Tale ulteriore intervento, interamente curato 
dal Ministero della giustizia, è stato realizzato con la 
legge 5 giugno 1989, n. 219, recante "Nuove norme in tema 
di reati ministeriali e di reati previsti dall'articolo 
90 della Costituzione", la quale ha regolato ogni aspetto 
relativo alla costituzione del collegio giudicante ed alle 
norme processuali, avendo altresì cura di disciplinare 
il passaggio dal sistema del vecchio a quello del nuovo 
codice di procedura penale. Si sono, col medesimo 
provvedimento, dettate disposizioni integrative della legge 
25 gennaio 1962, n. 20, in ordine ai poteri istruttori, 
cautelari e coercitivi della Corte costituzionale ed alle 
ipotesi di connesione tra i reati devoluti alla cognizione 
della Corte medesima. 

Nel campo penale è comunque fermo intendimento, 
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sempre che i tempi disponibili lo consentano, di avviare 
in modo organico la riforma del codice penale. 

Sinora si è proceduto con riforme parziali, tra 
le quali quella dell'aorile 1974 e quella del novembre 
1981, entrambe - soprattutto la seconda - bisognose di 
notevoli ritocchi. Sono in via di definizione alcune 
iniziative sulla depenalizzazione, sull'ampliamento degli 
spazi delle pene sostitutive e su una nuova e più convincente 
configurazione della sospensione condizionale della pena. 
Si tratta di provvedimenti essenziali per procedere con 
efficacia sulla strada della sostituzione delle pene 
detentive dovunque ciò sia possibile. Perciò si è ritenuto 
di approntare un disegno che rivisita la legge n. 689/1981 
in tema di sanzioni sostitutive di pene detentive brevi 
e di patteggiamento, anticipando per questo verso una 
specifica prospettiva del nuovo codice di procedura penale. 

Al di là di questi aspetti, il Ministero intende 
approntare un organico disegno di legge-delega per un nuovo 
codice penale, sia nella parte generale che nella parte 
speciale. Dopo quasi sessant'anni di elaborazione dottrinale 
e giurisprudenziale, di convenzioni internazionali, di 
interventi della Corte costituzionale, i tempi per una 
nuova parte generale del codice (la cui riforma fu interrotta 
in Parlamento nel gennaio del 1973) sono oramai maturi. 
Ancora più urgente appare una profonda revisione di tutta 
la parte speciale, che - come accade per la materia delle 
singole incriminazioni - risente maggiormente l'usura del 
tempo. Lo schema di legge-delega intende estendersi anche 
a questa, in tutti i suoi aspetti. Ciò non significa tuttavia 
che il Governo intenda disinteressarsi dei progetti di 
riforma di singoli capitoli della parte speciale destinati 
ad essere attuati nella forma della legislazione diretta. 
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Infatti, per l'impegno del Governo e la fattiva 
opera riformatrice del Parlamento si è finalmente varata, 
con la legge 26 aprile 1990, n. 86, la riforma di un settore 
particolarmente spinoso della parte speciale del codice 
penale, cioè quella dei delitti dei pubblici ufficiale contro 
la pubblica amministrazione; trattasi di una riforma di 
ampio respiro su una materia estremamente controversa da 
trent'anni a questa parte. 

Riguardano il settore penale la legge 13 dicembre 
1989, n. 401, rivolta alla repressione del giuoco e delle 
scommesse clandestine, e le iniziative in tema di tutela 
del minore, di disciplina sanzionatorio degli assegni 
bancari, di abusi nel campo informatico, di lotta alla 
criminalità organizzata. 

All'ormai indifferibile adeguamento 
dell'ordinamento penale ai principi della Costituzione 
repubblicana ed alle indicazioni contenute in fondamentali 
atti internazionali è stato finalizzato il disegno di legge 
(n. 834/S) che contiene nuove norme sulla tutela penale 
della personalità del minore. La nuova disciplina tende 
ad assicurare una più efficace repressione di ogni forma 
di sfruttamento dei ragazzi e dei bambini ed un'adeguata 
tutela della progressiva ed equilibrata maturazione sessuale 
e, per le ipotesi di procedimenti penali in cui il minore 
sia vittima di reati, introduce particolari cautele contro 
il rischio che l'intervento processuale possa ledere la 
personalità dei soggetti. 

Quanto al disegno di legge, ancora in discussione 
al Parlamento, riguardante la nuova disciplina sanzionatoria 
degli assegni bancari, esso, nel prospettare una radicale 
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riforma della normativa sulla materia, persegue un duplice 
obiettivo: una diversa selezione dei fatti punibili, con 
spostamento dell'attenzione dal momento dell'emissione del 
titolo a quello della sua presentazione, ed un rafforzamento 
dell'apparato sanzionatorio soprattutto sul piano della 
prevenzione speciale. Conseguenza non secondaria 
dell'intervento di riforma, ed in particolare della riduzione 
dell'"area penale", sarà un'apprezzabile effetto deflattivo 
del carico sugli uffici giudiziari. 

Inoltre (disegno n. 4367) sono state proposte 
dal Governo nuove norme contro "l'abusiva duplicazione, 
riproduzione, importazione, distribuzione, vendita e 
locazione dei programmi per elaboratori elettronici": si 
tratta di interventi rivolti alla repressione della ed. 
criminalità informatica, un fenomeno ormai sempre più 
frequente. 

Altra iniziativa cui il Ministero ha collaborato 
con grande impegno riguarda la rivisitazione della legge 
Rognoni-La Torre, nell'ambito degli interventi diretti alla 
prevenzione e repressione della criminalità organizzata, 
ed in particolare di quella di tipo mafioso," .. perciò è 
stata predisposta una disciplina variamente articolata, 
non solo di aggiornamento degli strumenti già disponibili 
bensì di introduzione di nuove previsioni, ben più adeguate 
alle risposte nella strategia di lotta contro le 
organizzazioni criminali. 

In tale direzione va ricordato, innanzitutto, 
l'emanazione del decreto-legge 14 giugno 1989, n. 282, 
convertito in legge 4 agosto 1989, n. 282; il decreto ha 
toccato due aspetti - risolvendo problemi spinosissimi che 
spesso hanno ritardato l'azione di contrasto alla criminalità 
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organizzata - cioè la trasformazione del mero ufficio di 
custode di beni sequestrati in amministratore con i relativi 
poteri, e la legittimazione a vendere(o ad impiegare) i 
beni confiscati. 

Di portata generale, poi, è stata la disciplina 
elaborata nel corso dell'esame parlamentare del d.d.l. 3325-
ter/C (di cui il decreto-legge costituisce uno stralcio), 
presentato di concerto con il Ministro dell'Interno, recante 
"Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza 
di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione 
di pericolosità sociale", ed ormai legge 19 marzo 1990, 
n. 55. Tale disciplina si muove su varie direttrici. Infatti, 
una prima serie di previsioni è finalizzata a razionalizzare 
e rendere più efficace l'applicazione delle misure di 
prevenzione della legge RognoniLa Torre, in particolare 
con riguardo alle misure di carattere reale (patrimoniale) 
attraverso la innovazione delle possibilità di un sequestro 
anticipato dei beni del proposto, e con riguardo alle 
conseguenze che dal procedimento, e poi dal provvedimento 
di prevenzione, derivano al soggetto sul piano dei rapporti 
con la pubblica amministrazione, attraverso una più puntuale 
definizione dei divieti e delle decadenze da concessione, 
autorizzazione e da rapporti negoziali di appalto e simili, 
nonché dall'accesso a fonte di finanziamento pubblico e 
comunitario. 

Un'altra rilevante innovazione, maturata nel corso 
dell'esame parlamentare e che ha trovato il Governo pronto 
a prefigurare una serie di norme che hanno raccolto ampio 
consenso, è costituita dalla disciplina di maggior rigore 
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concernente i subappalti pubblici (e in genere i contratti 
derivati), materia che costituisce un frequentissimo terreno 
di infiltrazione mafiosa e di accesso del crimine organizzato 
al denaro pubblico. Si sono previste disposizioni idonee 
a garantire preventivamente la serietà e affidabilità 
dell'impresa subappaltatrice, fissando requisiti oggettivi 
e soggettivi e limiti percentuali dell'affidamento derivato, 
previa autorizzazione dell'ente pubblico, e si è rivista 
la disciplina previgente (legge 8 agosto 1977, n. 584) per 
quanto concerne l'affidamento in appalto a gruppi di imprese 
e consorzi, sempre al fine di assicurare la serietà dei 
contraenti privati e di evitare interposizioni fittizie. 
Tali disposizioni, rivisitate e perfezionate in sede 
parlamentare, anche presso la Commissione Lavori Pubblici 
della Camera dei Deputati, costituiscono un momento di spicco 
della complessiva riforma, introducendo per la prima volta 
nel sistema meccanismi restrittivi e di garanzia del 
corretto esercizio di attività di impresa nel rapporto con 
l'interesse pubblico economico. 

Vanno soprattutto sottolineati, per ciò che 
concerne l'amministrazione della giustizia: gli interventi 
di revisione della disciplina delle misure di prevenzione 
sul piano procedimentale, finalizzate a rendere più spedito 
e coerente l'intervento giudiziario in materia (separazione 
tra procedimento di prevenzione e quello penale) così da 
eliminare i vari problemi applicativi prima insorti, 
l'inserimento -delle misure nei dati del casellario 
giudiziale, in raccordo con una rivisitazione complessiva 
del circuito informativo delle comunicazioni e certificazioni 
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prefettizie, la revisione delle sanzioni penali per il 
subappalto non autorizzate, in linea con le indicazioni 
del giudice costituzionale, le importanti configurazioni 
di nuove fattispecie incriminatrici riguardanti le attività 
ed. di riciclaggio e reimpiego di proventi di gravi delitti; 
tali ultime disposizioni (articoli 648 - bis e 648 - ter 
del codice penale) ridisegnano, in linea con gli orientamenti 
che più di recente sono maturati in sede internazionale, 
le condotte attraverso le quali è operata la reimmissione 
nel circuito economico di notevoli capitali di origine 
illecita (ricettazione, riciclaggio e reimpiego di danaro 
di provenienza illecita); in tal modo si vuole apprestare 
un compiuto strumento di tutela che, accanto alla contigua 
figura della ricettazione, appare adeguato allo scopo e 
al contempo elimina talune asprezze interpretative indotte 
dalla previgente formulazione dell'art. 648-bis del codice. 
In proposito si ricorda che sono stati emessi, dai Ministri 
competenti, i decreti per la identificazione dei soggetti 
operanti la movimentazione di somme e l'utilizzazione dei 
beni confiscati; inoltre un'ampia e dettagliata circolare 
della Presidenza del Consiglio, con la collaborazione di 
vari Ministeri e in particolare quello della giustizia, 
è già apparsa nella Gazzetta Ufficiale per eliminare dubbi 
e difficoltà in sede applicativa. 

Sempre per una efficace lotta contro la criminalità 
organizzata, il 1° marzo 1990 è stato presentato insieme 
al Ministero dell'interno il disegno di legge n. 4637 in 
tema di sequestri di persona. Il disegno si occupa - fra 
l'altro - del dibattuto problema del "blocco" dei beni della 
persona sequestrata e dei prossimi congiunti; esso inserendo 
l'inziativa del pubblico ministero nel sistema del nuovo 
codice di procedura penale, prevede che detto organo 
richieda, al giudice competente (che è quello delle indagini 
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preliminari o del dibattimento), il sequestro di uno o più 
beni del rapito tutte le volte in cui abbia fondato motivo 
di ritenere che detti beni possano essere utilizzati, anche 
indirettamente, per far conseguire il riscatto agli autori 
del sequestro. 

Quella del pubblico ministero si configura quindi 
non come una scelta discrezionale, ' suscettibile di 
valutazioni diverse a seconda del luogo o della persona, 
bensì come valutazione autonoma ma obiettiva di un rischio 
reale, e comunque sottoposta alla definitiva determinazione 
del giudice. 

Il disegno prevede le conseguenze derivanti 
dall'eventuale inosservanza del provvedimento giudiziario: 
la nullità dei negozi giuridici posti in essere in violazione 
del sequestro; la confisca del prezzo, per gli aspetti 
penalistici. Peraltro la sanzione penale stabilita a carico 
dei trasgressori è resa inapplicabile nei confronti dei 
congiunti del rapito fino al secondo grado. 

A corollario della disciplina proposta si prevede 
il divieto di stipulare contratti di assicurazione per la 
copertura del rischio di sequestro di persona. 

Si prevedono, infine, particolari aggravanti di 
pena quali l'aver agito con sevizie e crudeltà, contro 
minorenni, persone gravemente malate e anziani. 

Un discorso a parte merita la modifica della legge 
n. 685 del 1975, su disegno di legge elaborato dal Ministero 
della giustizia, dal Ministero degli Affari sociali e dai 
Ministeri dell'interno, della sanità, delle finanze. 

Questa riforma, introdotta con la legge 26 giugno 
1990, n. '162, incide sul fronte del mercato delle droghe, 
ove interviene con estrema energia: massima severità nei 

GIUSTIZIA - NOTA PRELIMINARE 
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confronti dei "mercanti di morte", con pene estremamente 
rigorose per la produzione e lo spaccio di droghe "tagliate" 
attraverso sostanze lesive o quando il fatto sia opera di 
organizzazioni criminali o sia realizzato su notevoli 
quantità; inasprimento delle pene per l'istigazione e 
l'induzione in danno di minori; punizione per i gestori 
di locali pubblici che favoriscono o tollerano lo spaccio 
o il consumo di droghe nei propri locali; sanzioni per la 
pubblicità di sostanze stupefacenti, rese più gravi se tale 
pubblicità appaia in pubblicazioni dirette ai giovani. 

Un gruppo di norme rende più agevoli gli interventi 
sul traffico internazionale. Secondo l'esperienza di altri 
Paesi, si consente alla polizia - senza che l'agente corra 
il pericolo di essere a sua volta incriminato - di 
infiltrarsi nelle organizzazioni criminali e di acquistare 
droga per conseguire la prova dei delitti; le si consente, 
inoltre, di ritardare arresti e sequesti se in prosieguo 
l'operazione sarà più fruttuosa e raggiungerà l'intera rete 
di traffico sviluppandosi per questa via quel meccanismo 
delle "consegne controllate", cui ricorrono quasi tutti i 
Paesi più attivi nella lotta contro il traffico di 
stupefacenti. Inoltre si prevede il potere di inseguimento 
in alto mare, evitando che le navi che trasportano droga 
sfuggano alla cattura portandosi oltre le acque territoriali. 

Per altro verso, si è prevista l'estensione della 
legislazione antimafia - e perciò delle misure di prevenzione 
personali e patrimoniali - anche ai trafficanti di droghe 
in forma associata, e si è rimodellato lo specifico reato 
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associativo già previsto dall'art. 75 della legge n. 685. 
In secondo luogo, il disegno prende posizione 

netta sulla illiceità del consumo di droghe e individua 
e punisce condotte che direttamente o indirettamente rivelano 
l'uso, cioè l'acquisto, l'importazione, il possesso di 
sostanze per uso personale. Se trattasi di doée non superiore 
a quella media giornaliera, il tossicodipendente incorre 
in sanzioni amministrative (sospensione per un certo tempo 
della patente e del passaporto, divieto di allontanarsi 
dal comune di residenza) applicate dal prefetto, il quale 
può sospendere il relativo procedimento se l'interessato 
scelga la terapia di disintossicazione e di recupero presso 
una struttura pubblica o una comunità terapeutica. 

Chi, invece, abbia subito per tre volte la sanzione 
amministrativa, incorre - nel caso di possesso, importazione 
o acquisto di dose non superiore a quella media giornaliera 
- in una sanzione di tipo analogo a quelle amministrative 
anzidette ma comminata dal pretore. 

Dunque il disegno cancella la "non punibilità 
per uso personale" e cancella 'il tanto discusso concetto 
di "modica quantità". 

Infine, a chi abbia già eseguito un programma 
terapeutico, ma debba scontare una pena (non superiore a 
tre anni) per fatti anteriori connessi alla droga, il disegno 
consente la possibilità di chiedere al tribunale di 
sorveglianza che l'esecuzione resti sospesa per cinque anni, 
decorsi i quali la pena si estingue purché il soggetto non 
compia altri reati. 

La terza linea di intervento riguarda la 
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prevenzione, e a questo aspetto la proposta dedica numerose 
innovazioni. Si prevedono interventi nelle scuole e attività 
complementari su richiesta degli studenti; si prevede un 
ampio programma di prevenzione tra i militari di leva; si 
potenzia il sistema dei servizi terapeutici pubblici e del 
servizio sanitario nelle carceri con specifico riferimento 
al "pericolo A.I.D.S.", si crea l'albo delle comunità 
terapeutiche. Il disegno stabilisce, infine, che i 
lavoratori tossicodipendenti, i quali si avvalgano di 
strutture sanitarie o socio-riabilitative, coservarno il 
posto nonostante la sospensione dell'attività per il tempo 
necessario al programma, e comunque per un periodo massimo 
di tre anni, demandandone le modalità di attuazione alla 
contrattazione collettiva. 

Sono in corso di approntamento i numerosi 
interventi, che la legge n. 162/1990 prevede con decreto 
del Ministro della giustizia, in attuazione di specifiche 
norme della stessa legge: così in tema di case mandamentali 
appositamente attrezzate per il recupero di 
tossicodipendenti, di convenzioni con i servizi esterni, 
di programmi per la prevenzione e cura dell*A.I.D.S. nelle 
carceri ecc.. 
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Le materie civili 
L'attuazione riformatrice si è appuntata 

particolarmente in questi campi: nuova disciplina del 
fallimento, recepimento delle direttive CE.E. in materia 
societaria, rivisitazione dell'intera materia delle clausole 
generali di contratto. 

Quanto al primo, sono stati ripresi i lavori 
per una compiuta rivisitazione della normativa fallimentare 
tenendo conto delle molteplici sentenze della Corte 
Costituzionale. Analogo impegno riguarda la materia 
societaria: da un'apposita Commissione costituita presso 
il Dicastero è stato elaborato uno schema di disegno di 
legge sul G.E.I.E. (Gruppo europeo di interesse economico), 
in attuazione del regolamento 2137/85 CE.E. del Consiglio 
d'Europa; la medesima Commissione è ora incaricata della 
messa a punto di uno schema di disegno riguardante la riforma 
delle società di persona. Il Governo si sta attivando per 
l'attuazione di direttive comunitarie in materia societaria, 
atteso che l'Italia risulta già condannata dalla Corte 
di giustizia per la mancata attuazione di una di esse, 
e che si è fatto ricorso alla procedura di infrazione per 
la mancata attuazione di altre. 

Inoltre un'apposita Commissione interdisciplinare 
ha messo a punto uno schema di riforma delle norme di diritto 
internazionale privato: altro settore di particolare rilievo 
per i riflessi civilistici e internazionalistici. 

Infine, è preciso intendimento del dicastero 
rivedere la disciplina generale dei contratti, attraverso 
puntuali disamine e prospettive di riforma che tengano 
conto di nuove clausole generali, ormai entrate nelle 
negoziazioni giuridiche e di tipologie contrattuali 
rispondenti a- ben precisi interessi che l'odierno mercato 
conosce da un pezzo. 
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Il processo civile 

E' sul piano processuale che occorre intervenire 
con particolare sollecitudine e incisività per affrontare 
i nodi principali della crisi della giustizia civile. 

Resta sullo sfondo la delega al Governo per il 
nuovo codice di procedura civile, il cui disegno di legge, 
presentato al Senato nella IX Legislatura, non è stato 
ripreso. In seguito vi è stata una iniziativa governativa 
promotrice di "interventi urgenti per l'accelerazione dei 
tempi della giustizia civile", che suscitò ampio dibattito 
e non poche critiche. 

Neil*88 il Ministero, tenendo conto dei contributi 
- anche critici - e soprattutto dell'esigenza di adottare 
soluzioni improntate a realismo, ha elaborato il disegno 
n. 1288, che il Senato sta esaminando con notevole impegno, 
anche avvalendosi del costante contributo di magistrati 
dell'Ufficio- Legislativo del Ministero. Il disegno, 
attraverso l'accorto uso dell'istituto della preclusione 
(che tuttavia lascia integri i diritti di difesa) elimina 
lungaggini e tempi morti, spinge all'effettiva e sollecita 
trattazione della causa, abolisce figure processuali e 
passaggi non rivelatisi utili, aumenta la competenza per 
valore del pretore, introduce la possibilità di emanare, 
nel corso del processo ordinario, provvedimenti anticipatori 
che non siano tali da soppiantare la tutela ordinaria e 
da squilibrare in modo praticamente irrimediabile la 
posizione delle parti, rivivifica il primo grado stabilendo 
la regola dell'efficacia immediata della relativa sentenza, 
introduce 1'impugnabilità di tutti i provvedimenti di 
urgenza, rivede alcuni aspetti del giudizio di gravame 
ed incide sull'efficacia sospensiva automatica di quel 
regolamento preventivo di giurisdizione che si è manifestato 
una delle cause di ritardi ed inefficienze della giustizia 
civile. Un Comitato ristretto, costituito presso la 
Commissione Giustizia del Senato, ha pressocchè terminato 
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i lavori con la costante collaborazione di rappresentanti 
del Ministero. 

Nel contempo occorre liberare il giudice di 
carriera dal contenzioso minuto in settori civilistici 
ove non occorrono esperienze specialistiche o di specifica 
valenza istituzionale: in particolare è stata riavviata, 
con l'apposito disegno n. 1605/S, la riforma relativa 
all'istituzione del giudice di pace. Si prevede, infatti, 
di costituire il nuovo presidio giudiziario a reticolo 
diffuso, assegnandovi una competenza tale da giustificare 
il costo dell'intera operazione. 

Si sottolinea, inoltre, che il disegno di legge, 
pur rivolgendosi al contenzioso civile, dà un indiretto 
e notevole contributo alla giustizia penale perchè scaricando 
il peso che attualmente grava sui giudici togati e permette 
un più razionale impiego della magistratura professionale. 

Si è ritenuto in sede politica, da parte del 
rappresentante del Governo e dei componenti della Commissione 
Giustizia, che per garantire la concreta attuazione della 
nuova legge sia necessario ed indispensabile prevedere 
che l'onere finanziario relativo al trattamento economico 
del personale ausiliario del giudice di pace faccia carico 
allo Stato e non ai Comuni come avviene per il giudice 
conciliatore. Consegue che detto personale deve essere 
reclutato ed inserito organicamente nei ruoli di questa 
Amministrazione. 

A tale titolo l'onere è stato determinato in 
L. 219.286 milioni per 7.300 unità di personale di 
cancellerie divise fra le qualifiche funzionali comprese 
fra il terzo e l'ottavo livello, e in L. 42.021 milioni 
per 1.700 unità di personale degli uffici unici notificazioni 
e protesti, ripartite tra le qualifiche funzionali comprese 
fra il quinto e il settimo livello. 

Sempre ai fini della quantificazione dell'onere 
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è statò ""necessario tenere conto delle seguenti esigenze, 
sopravvenute alla predisposizione del disegno di legge 
e come tali non prevedute e non prevedibili: 
a) occorre aggiornare i dati relativi alla spesa concernente 
l'indennità di udienza, di sentenza e dei verbali di 
conciliazione, in quanto si è ritenuto opportuno adeguare 
dette indennità a quella introdotta dall'art. 4 del decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 273, in favore dei vice-
Pretori onorari e dei vice-Procuratori onorari della 
Repubblica; 
b) è necessario in relazione alla emanazione dei DD.PP.RR. 
in data 7 luglio 1989, concernente la disciplina definitiva 
della nuova geografia delle Preture prevista dalla legge 
10 febbraio 1989, n. 30, rivedere la previsione di spesa 
concernente il numero degli uffici per i quali occorre 
corrispondere il contributo ai Comuni ai sensi della legge 
24 aprile 1941, n. 392. Ciò in quanto si era ragionevolmente 
ritenuto che nelle sezioni distaccate delle Preture 
circondariali fosse possibile reperire i locali sufficienti 
all'esercizio delle funzioni del giudice di pace. Tale 
previsione, dopo la istituzione del presidio di cancelleria 
e degli ufficiali giudiziari nelle sezioni distaccate di 
Pretura, ha importato l'esigenza di aumentare il numero 
degli uffici considerati da 161 a 627 (161 sedi di Pretura 
circondariale + 466 sezioni distaccate con presidio); 
e) per ragioni di parità di trattamento si ritiene di dover 
elevare l'indennità di udienza, di sentenza e dei verbali 
di conciliazione, riconosciuta in via transitoria ai giudici 
conciliatori e ai vice-conciliatori, sino all'esaurimento 
delle cause pendenti alla data di entrata in vigore della 
legge, rapportandole alla stessa misura di quella attribuita 
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al giudice di pace; 
d) è necessario prevedere, attuandosi la riforma normativa 
sulla base dei parametri in premessa indicati, determinare 
la spesa relativa anche alla fornitura di beni e servizi 
in favore dei nuovi uffici. 

* * * 

Altra importante riforma relativa al rito civile 
è contenuta nel disegno di legge N. 1686, presentanto al 
Senato, relativo alla rivisitazione e all'aggiornamento 
delle norme in materia di arbitrato nonché alla disciplina 
dell'arbitrato internazionale; questo secondo aspetto si 
collega alla forte crescita del commercio internazionale 
e all'esigenza di dettare una normativa specifica, parallela 
ad analoghe esperienze straniere. 

Servizio giudiziario e territorio. 

La prospettiva del servizio di giustizia 
costituisce forse l'angolazione più moderna per riaffrontare 
i problemi dell'ordinamento giudiziario e delle risorse 
personali e materiali occorrenti a questo comparto 
dell'azione pubblica. Si aggiunga che la stessa riforma 
delle "regole giuridiche" è in grande misura condizionata, 
nella fattibilità e nella successiva operatività, dal modo 
cui quei problemi possono risolversi. 

Per una funzionale distribuzione del servizio 
il Dicastero si è fortemente impegnato nella revisione 
della geografia giudiziaria; infatti l'esigenza di rivedere 
la distribuzione degli uffici giudiziari sul territorio 
costituisce un punto di fondamentale importanza che 
condiziona quasi tutti i profili organizzativi e funzionali 
dell'apparato di giustizia così come condiziona la portata 
complessiva della risposta giudiziaria. 
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Com'è noto, già parte del lavoro è stato attuato con 
la legge 1° gennaio 1989, n. 30, ispirata, oltre che 
dall'esigenza di anticipare, sul versante pretorile, la 
revisione della geografia giudiziaria, anche dalla necessità 
di recuperare magistrati ove risultassero sottoccupati in 
rapporto ai carichi di lavoro, e soprattutto dalla constatata 
impossibilità di istituire tante procure circondariali quanti 
erano i mandamenti. Tuttavia i molteplici obiettivi da 
realizzare con la legge n. 30 e l'urgenza di concretarli 
hanno determinato difficoltà nel piano di attuazione, che 
in certi casi hanno inciso negativamente sull'efficienza 
operativa. In sostanza, l'impianto della legge n. 30 è 
rimasto legato al precedente reticolo circondariale e, 
quindi, ai relativi squilibri determinati dalla coesistenza 
di piccoli circondari con poche sezioni distaccate e di 
circondari estesissimi, con bacino di utenza ad alto tasso 
di densità, comprendenti sezioni distaccate che prima 
integravano importanti preture mandamentali servite da 
numerosi magistrati. 

Perciò è stato approntato uno schema di disegno di 
legge delega per la revisione dei distretti delle corti 
di appello, dei circondari dei tribunali e delle stesse 
preture, secondo ben precisi criteri direttivi. 
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Con il nuovo provvedimento si prevede che, nel termine 
di sei mesi dall'entrata in vigore della legge, il Governo 
elabori un piano di distribuzione degli uffici giudiziari 
sul territorio. Il piano deve indicare, regione per regione, 
il numero degli uffici giudiziari, le sedi e le rispettive 
circoscrizioni territoriali, nonché le soppressioni degli 
uffici preesistenti e i relativi accorpamenti territoriali 
ovvero le separazioni di territorio necessarie alla 
costituzione di nuovi uffici. 

Il piano deve rispondere alla esigenza di istituire 
uffici per quanto possibile di consistenza omogenea, in 
modo che ogni tipo di ufficio possa avere flussi potenziali 
di lavoro richiedenti l'impiego di non meno di otto e di 
non più di venti magistrati, per le preture e i tribunali, 
non meno di 12 e non più di 25 magistrati per le corti, 
salvo maggiore consistenza per le preture, i tribunali e 
le corti aventi sede nelle città indicate nell'articolo 
1 del decreto - legge 25 settembre 1989, n. 327, convertito 
con la legge 24 novembre 1989, n. 380. 

Lo schema di disegno prevede che i decreti di 
costituzione dei nuovi uffici siano emanati dal Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro di grazia e 
giustizia, a norma dell'articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e che gli stessi entrano in vigore 
contestualmente, entro sei mesi dalla loro emanazione. 
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Servizio giudiziario e riforme concernenti gli operatori 
del settore - giustizia. 

Il Dicastero ha operato in modo decisivo per 
l'incremento degli organici, condizione indispensabile per 
la soluzione di mali antichi e per rispondere alle esigenze 
del servizio, soprattutto in vista del nuovo codice di 
procedura penale. 

Il 23 gennaio 1989 è stato emesso il decreto-legge 
n. 10 (convertito con la legge 22 marzo 1989, n. 104) che 
ha aumentato di 1.500 unità la dotazione organica degli 
assistenti giudiziari "al fine di assicurare l'effettiva 
assistenza e collaborazione" ai magistrati; con lo stesso 
provvedimento è stata aumentata di 2.500 unità la dotazione 
organica dei dattilografi. 

Quanto agli organici della magistratura, la legge 3 
febbraio 1989, n. 32, ha apportato un aumento di 329 unità 
per 1' '89, di 105 per il '90 e di 26 per il '91. 

Il decreto legge 8 maggio 1989, n. 166 (convertito 
in legge 5 luglio 1989, n. 246), nell'istituire la Corte 
di appello di Reggio Calabria, ha ulteriormente aumentato 
il ruolo organico della magistratura di 42 unità, nonché, 
nella stessa misura, i ruoli di assistente e di dattilografo 
giudiziario, allo scopo di ampliare l'organico degli uffici 
giudiziari del distretto di Catanzaro e del neocostituito 
distretto di Reggio Calabria. 

Con decreto legge 15 giugno 1989, n. 232, si è 
provveduto ad aumentare di altre 550 unità l'organico della 
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magistratura e ad aumentare gli organici degli autisti e 
degli ausiliari di anticamera di ottocento e di seicento 
unità. Il decreto, con alcune importanti modifiche votate 
dal Senato, è stato convertito in legge il 20 luglio 1989. 

Infine, con la legge 25 gennaio 1990, n. 9, si è 
consentito di utilizzare gli idonei nella graduatoria per 
concorsi di coadiutori dattilografi. 
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---Con altra iniziativa si mira a snellire l'iter 
di espletamento dei concorsi per uditori giudiziari e a 
rendere più elastico l'istituto dell'applicazione, 
prevedendone l'impiego anche infradistrettuale. 

Sotto il primo aspetto, il provvedimento amplia 
il numero dei componenti le commissioni esaminatrici, sia 
magistrati (per i quali prevede anche, l'esonero dalle 
funzioni giudiziarie) sia docenti universitari; prevede 
un'articolazione più snella ed elastica della procedura 
concorsuale, prevede altresì compensi più elevati in rapporto 
alle sedute di esami e agli elaborati corretti, nonché 
- per i docenti che svolgano anche attività professionale 
- una indennità di otto milioni: ciò per incentivare la 
partecipazione e soprattutto per compensare i componenti 
delle commissioni dei ritmi di lavoro più intensi. 

Sotto il secondo aspetto, l'iniziativa - che 
modifica l'art. 110 ordinamento giudiziario - prevede che 
possono essere applicati ai tribunali ordinari, ai tribunali 
per i minorenni e di sorveglianza, alle corti di appello, 
indipendentemente dalla integrale copertura del relativo 
organico, quando le esigenze di servizio in tali uffici 
siano imprescindibili e prevalenti, uno o più magistrati 
aventi qualifica non inferiore a magistrato di tribunale, 
in servizio presso gli organi giudicanti del medesimo o 
di altro distretto; per gli stessi motivi possono essere 
applicati a tutti gli uffici del pubblico ministero sostituti 
procuratori aventi qualifica non inferiore a magistrato 
di tribunale in servizio presso uffici di procura del 
medesimo o di altro distretto. Possono, altresì, essere 
applicati alle preture, ai tribunali ordinari, ai tribunali 
per i minorenni e di sorveglianza, alle procure presso 
i tribunali e le preture circondariali, nell'ambito del 
distretto, anche gli uditori con funzioni. 
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L'applicazione è disposta, con decreto motivato, 
dal presidente della corte d'appello per i magistrati in 
servizio presso organi giudicanti del medesimo distretto, 
dal procuratore generale presso la corte d'appello per 
i magistrati in servizio presso uffici del pubblico 
ministero. Copia del decreto è trasmessa al Consiglio 
superiore della magistratura e al Ministro a norma dell'art. 
42 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 
1988, n. 916. 

L'applicazione è disposta dal Consiglio superiore 
della magistratura su richiesta del Ministro di grazia 
e giustizia ovvero su richiesta del presidente o 
rispettivamente del procuratore generale presso la corte 
di appello nel cui distretto ha sede l'organo o l'ufficio 
al quale si riferisce l'applicazione (per i magistrati 
in servizio presso organi giudicanti o uffici del pubblico 
ministero di altro distretto). L'applicazione va riferita 
con preferenza al distretto più vicino; deve essere sentito 
il presidente o il procuratore generale della corte d'appello 
nel cui distretto il magistrato da applicare, scelto dal 
Consiglio Superiore della Magistratura, esercita le funzioni. 

Sempre secondo il provvedimento, l'applicazione 
non può superare la durata di un anno e non può essere 
rinnovata se non decorso un anno dalla fine del periodo 
precedente. 

Infine il provvedimento raddoppia il periodo 
minimo di permanenza presso gli uffici giudiziari (da 2 
a 4 anni), prima che si possa ottenere il trasferimento 
ad altra sede o ad altro ufficio, e ciò ad evitare una 
troppo intensa mobilità del corpo giudiziario, che incide 
negativamente sulla trattazione dei processi, e, in 
particolare, in sedi ed uffici di più "alta esposizione". 
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Un'altra iniziativa concerne il personale 
amministrativo. 

E' stata chiesta alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri l'autorizzazione a presentare un emendamento 
in sede di conversione del decreto legge 25 maggio 1990 
recante disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego. 

Con tale emendamento si propone l'indizione, 
anche in deroga alla normativa vigente, dei concorsi 
necessari per il reclutamento di personale nei ruoli organici 
del Ministero di Grazia e Giustizia, da assegnare alle 
qualifiche funzionali e nel profili professionali attualmente 
non coperti o solo parzialmente coperti. Il numero dei 
posti da mettere a concorso nelle qualifiche funzionali 
e nei profili professionali non potrà in ogni caso superare 
il limite quantitativo stabilito dalle disposizioni vigenti. 

Si prevede inoltre che, prima di emanare i bandi, 
il Ministro ha facoltà di utilizzare per le rispettive 
qualifiche funzionali e gli specifici profili professionali 
gli idonei dei concorsi già banditi dal Ministero ed 
espletati non anteriormente a tre anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Qualora la procedura prevista dai commi 9° e 
10° dell'articolo 4 della legge 11 luglio 1980, n. 312, 
non consentisse la totale copertura dei posti "riservati", 
il Ministro potrà assumere gli idonei dei concorsi previsti 
nell'articolo 11, comma 2°, fino alla totale copertura 
della quota di riserva. 



ATTI PARLAMENTARI 
— XLIX — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Le riforme in tema di ordinamento giudiziario 

A proposito dell'aspetto ordinamentale, varie 
sono state le iniziative legislative del Ministero. 

In primo luogo è stato adottato un nuovo sistema 
per l'elezione dei componenti togati del Consiglio Superiore 
della magistratura (legge 12 aprile 1990, n. 74) che ha 
innovato profondamente il sistema anteriore; è stato 
sollecitamente adottato il regolamento di esecuzione con 
D.P.R. 1° giugno 1990, n. 132, e ciò ha consentito l'assise 
elettorale recentemente svoltasi per il rinnovo dell'organo 
di autogoverno della magistratura. 

Ma ben altre riforme attendono il varo 
parlamentare. 

Era da tempo avvertita la necessità di rivedere 
l'intera normativa concernente la responsabilità disciplinare 
dei magistrati e le cause di incompatibilità. Si tratta 
di tematiche che, per le numerose e delicate implicazioni 
che comportano, sono ormai entrate nel dibattito politico-
istituzionale, un dibattito cui hanno contribuito proposte 
e disegni presentati nelle legislature precedenti, nonché 
i lavori della Commissione Giustizia del Senato nella scorsa 
Legislatura, i pareri del Consiglio Superiore della 
Magistratura e gli orientamenti espressi dagli stessi 
organismi associativi dei magistrati. 

Il Governo si fece carico di questa esigenza 
con il disegno n. 1996. Si tratta di un testo in parte 
nuovo rispetto ai precedenti e più completo, predisposto 
nel preciso convincimento che, dopo le riflessioni e l'ampio 
confronti di idee in sedi molteplici, la riforma sia ormai 
improcrastinabile. 

IV - GIUSTIZIA - NOTA PRELIMINARE 
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Il provvedimento è distinto in tre capi. 
Il primo comprende le disposizioni generali concernenti 
i doveri del magistrato, l'individuazione delle ipotesi 
di illecito, le sanzioni irrogabili, la composizione 
dell'organo di giudizio disciplinare, la individuazione 
dell'organo di accusa (cui è attribuito anche il potere 
dell'istruttoria), le cadenze cronologiche del procedimento. 
Il secondo capo raggruppa le norme procedimentali, 
dall'esercizio dell'azione alla chiusura dell'istruttoria, 
dalla discussione alle impugnative, dal rapporto con altri 
giudizi ai provvedimenti cautelari. Il terzo capo disciplina 
l'intera materia delle incompatibilità e le situazioni 
di sopravvenuta inettitudine per malattia o per altra causa. 

In questo modo il disegno di legge, oltre ad 
offrire soluzioni ai punti nodali di una materia estramamente 
delicata, modifica per buona parte la legislazione 
precedente, e, per il resto, razionalizza e unifica l'intero 
tessuto normativo. Il disegno è stato approvato dalla 
Commissione Giustizia della Camera in sede referente, ma 
con modifiche, sulle quali occorrerà una meditazione 
approfondita da parte dell'Aula, stimolata da specifici 
emendamenti del Governo: in particolare per quanto riguarda 
le incompatibilità con incarichi presso il Ministero della 
Giustizia che comportino la collocazione "fuori ruolo", 
argomento sul quale il Ministero aveva già . presentato 
un apposito disegno (n. 887/S) che ridisciplina V V intera 
materia (rendendo - fra l'altro - la permanenza presso 
l'Amministrazione limitata nel tempo). 
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Altro punto di particolare importanza attiene 
alla temporaneità degli incarichi direttivi e alla 
reversibilità delle funzioni. Al riguardo è stato già 
esaminato, in sede referente, dalla Commissione Giustizia 
della Camera il disegno n. 2415, che è stato unito a proposte 
concernenti anche la riforma dei Consigli giudiziari. La 
Commissione ha ritenuto di apportare modifiche sulle quali 
occorrerà ritornare: sarà necessario, infatti, proporre 
in aula emendamenti, in particolare sulla temporaneità 
(settennale) di tutte le funzioni, che la Commissione ha 
voluto inserire ma che potrebbe determinare una accentuata 
mobilità con probabili effetti dannosi in ordine ad acquisite 
esperienze specialistiche e alla stabilità dei ruoli 
contenziosi. 

Infine è stato presentato il disegno di legge 
sulla riforma dell'ordinamento forense (n. 1782/S), mentre 
si è provveduto con legge alla modifica delle procedure 
di esame per procuratore legale. Il disegno ribadisce 
l'autonomia della funzione difensiva e il suo valore ai 
fini dell'attuazione dei principi costituzionali, nonché 
la rilevanza^ sociale dell'attività di consulenza; abolisce 
la distinzione tra avvocati e procuratori; stabilisce 
appropriate garanzie a tutela delle manifestazioni di 
esercizio; costituisce l'Ordine nazionale forense; consente 
l'esercizio in forma associata; ridisciplina l'assemblea 
degli iscritti, il Consiglio nazionale forense e il Collegio 
dei revisori; dà una diversa e più moderna configurazione 
al tirocinio e all'aspetto disciplinare. 
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Il personale penitenziario 
Vari interventi si sono realizzati in materia 

di personale penitenziario; altri sono in fase di discussione 
parlamentare. 

Dei primi si ricorda la legge 18 marzo 1989, 
n. 108, sugli organici del personale di custodia degli 
istituti di prevenzione e pena, e la legge 19 marzo 1990, 
n. 56, concernente il personale sanitàrio incaricato 
provvisorio. 

Quanto alle iniziative ancora in discussione, 
è tornato all'esame del Parlamento la riforma del Corpo 
degli Agenti di Custodia. 

Il provvedimento è, allo stato, sottoposto al 
vaglio del comitato ristretto della Commissione Giustizia, 
con altre analoghe proposte di legge. 

Con distinto disegno del Governo, presentato 
alla Camera dei Deputati il 9.5.1990 (atto n. 4812/C), 
si è inteso disciplinare con carattere più immediato il 
problema del trasferimento al Corpo degli agenti di custodia 
dei servizi di traduzione e di piantonamento dei detenuti 
già effettuato in via transitoria, per effetto della legge 
12.4.1984, n. 67, "prorogata" fino al 14.4.1990 per effetto 
della legge 17.4.1989, n. 134. 

Il passaggio, seppure graduale di questo servizio 
al Corpo degli agenti di custodia, implica conseguentemente 
una parziale anticipazione dell'adeguamento degli organici, 
onde consentire al Corpo di assolvere al nuovo servizio 
extramurario. 

Inoltre, con decreto legge n. 118 del 18.5.1990, 
si è in via transitoria prorogato il limite di età per 
il collocamento a riposo dei sottufficiali e militari di 
truppa del Corpo, e si è prevista una normativa in tema 
di attività sportive. 

Ulteriori, specifici, provvedimenti sono in fase 
di approvazione e presentazione, su aspetti più particolari 
(trattamento economico e normativo del personale medico; 
gestioni fuori bilancio, ecc.). 
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IL PERSONALE, LE STRUTTURE MOBILIARI E IMMOBILIARI, 
I SUPPORTI OPERATIVI. 

Magistrati e personale delle cancellerie 
Circa la situazione del personale, allo stato, 

risultano coperti n. 7.639 posti di magistrati compre­
si quelli In servizio al Ministero, n. 3.8'17 posti 
di cancellieri, n. 7.268 posti di collaboratore 
giudiziario, n. 1.390 posti di assistenti giudiziari, 
n. 7.^80 posti di operatori amministrativi, n.2.215 
pooti di coadiutori, n. 2.097 posti di conducenti 
di automezzi speciali e n. 3-201 posti dì addetti 
ai servizi ausiliari. 

Per coprire le vacanze pregresse nonché 1 posti 
portati in aumento dal D.L. 23 gennaio 1989 n. 10 
convertito con modificazioni con la legge 104/89, 
dalla legge 3 febbraio 1989 n. 32, dalla legge 5 
luglio 1989 n. 2H6 e dal D.L. 15 giugno 1989, conver­
tito con la legge 25 luglio 1989 n. 26l, viene dato 
notevole impulso all'espletamento dei concorsi delle 
varie carriere. Peraltro, per le rilevantissime 
partecipazioni di condidatl, in taluni concorsi 
il relativo iter è particolarmente laborioso. 

Con la legge 25 gennaio 1990 n. 9 sono state 
approvate disposizioni dirette a consentire l'assun­
zione dei candidati risultati idonei nella graduatoria 
del concorso bandito al sensi del comma I, lettera 
a) dell'articolo 5 del D.L. IO/89 così come modificato 
con la citata legge dì conversione. 
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Tale norma, continuando a spiegare i suol benefi­
ci effetti anche nel 1991, potrà consentire la coper­
tura immediata dei posti prima riservati alla selezio­
ne di cui all'art. 16 della legge n. 56/87. 

Nel quadro di una utilizzazione ottimale delle 
risorse umane disponibili, si ritiene che anche 
per l'anno 1991 per inderogabili esigenze operative 
si dovrà fare ricorso all'espletamento del lavoro 
straordinario, ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 
25 giugno 1983 n. 3'f'J e dell'art. H9, quarto comma 
del D.P.R. 266/87. 

Tali prestazioni si renderanno necessarie per 
assicurare il soddisfacimento di tutti i servizi 
particolari o speciali, quali l'assistenza alle 
udienze civili o penali, il disimpegno del servizi 
esterni, quelli continuativi delle procure, degli 
uffici di sorveglianza, degli uffici di istruzione, 
la conduzione delle autoblindate, il presidio delle 
cancellerie ecc. 

Giova ricordare, al riguardo, che le peculiari 
modalità di funzionamento delle cancellerie impongono 
al personale un orarlo di servizio atipico del tutto 
anomalo e diverso da quello della generalità dei 
pubblici dipendenti. Le cancellerie, infatti, sono 
aperte al pubblico cinque ore nel giorni feriali 
e tre nei giorni festivi. 

Peraltro dal 1° gennaio 1990 ha cessato di 
avere efficacia, per quanto concerne lo svolgimento 
dei processi di rilevante importanza, la particolare 
disposizione contenuta nell'articolo 11 del D.L. 
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31 luglio 1987 n. 320, convertito con la legge 401/87. 
Al riguardo questo Ministero attesi i notevoli 

benefici apportati da tale normativa, ne ha proposto 
la proroga mediante apposito provvedimento 
legislativo. 

Pressanti ed inderogabili sono anche le esigenze 
di lavoro straordinario da effettuare presso gli 
uffici dell'Amministrazione centrale, la cui attività, 
come è noto, è finalizzata all'ottimale esercizio 
della giurisdizione. 

Di conseguenza questa Amministrazione si riserva 
di richiedere per l'anno 1991 agli organi competenti, 
l'applicazione del richiamato art. 12 del D.P.R. 
3W83. 

Personale civile penitenziario 
Nell'ambito dell'indirizzo programmatico permane 

l'esigenza dell'Amministrazione penitenziaria di 
addivenire 11 più sollecitamente possibile alla 
copertura degli organici, in linea con l'evoluzione 
del sistema penitenziario anche al fine di pervenire 
ad una più razionale distribuzione sul territorio 
delle varie categorie di operatori. 

L'Amministrazione avverte pertanto la necessità 
di disporre di ampie risorse finanziarie, indispensa-
bill per l'avviamento delle procedure concorsuali 
e per la attivazione dei relativi corsi di formazione 
e/o di aggiornamento professionale, a fronte, peral­
tro, delle innovazioni strutturali e procedimentali 
recentemente intervenute con l'entrata in vigore 
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del nuovo codice di procedura penale. 
Per quanto riguarda il personale in attività 

di servizio, nell'anno 1989 è venuta a configurarsi 
la seguente situazione: 
a) nella carriera dirigenziale, amministrativa e 

tecnica, attualmente risultano coperti 13 posti 
di dirigente superiore e 27 di primo dirigente 
su una dotazione organica rispettivamente di 
20 e 62 unità; 

b) nella carriera direttiva amministrativa, di servi­
zio sociale e tecnica, le presenze sono pari 
al 52$ della dotazione organica complessiva escluso 
il personale della carriera dirigenziale; 

e) nella carriera di concetto si registrano presenze 
pari al 65* 

d) nella carriera esecutiva: 
- nel ruolo dei coadiutori ' si registrano presenze 
soprannumerarie di oltre 250 unità a causa 
dell'applicazione della legge 138/84, concernente 
l'immissione del personale assunto ai sensi 
della legge 285/77; , 

- nel ruolo di assistente tecnico di radiologia 
medica di riscontra, invece, una presenza pari 
al 50*; 

e) quanto, invece, al ruoli del personale operaio 
e delle vigilatrici penitenziarie le presenze 
sono rispettivamente pari al 59* (numero 1.040 
operai) e al 56* (numero I.692 vigilatrici) delle 
dotazioni organiche. 
I dati surrichiamati, sono da soli sufficienti 
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a descrivere una grave situazione di disagio, alla 
quale si aggiungono 1 problemi susseguenti all'appli­
cazione della normativa di cui alla legge 312/80 
in tema di profili professionali. 

Appare quindi con estrema chiarezza l'imponente 
impegno al quale l'Amministrazione è chiamata per 
riuscire a conseguire la copertura "a regime" di 
tutti i ruoli del personale civile, la cui consistenza 
organica, peraltro, non appare più rispondere alle 
effettive e contingenti esigenze dei servizi peniten­
ziari. 

All'esito delle numerosissime procedure concor­
suali attualmente bandite e/o in fase di espletamento 
(26 per un numero complessivo di circa 1.000 posti 
delle diverse carriere e qualifiche) e non appena 
ammessi a registrazione 1 provvedimenti relativi 
a concorsi già espletati (23 per un numero complessivo 
di 102 posti delle diverse carriere e qualifiche), 
11 relativo personale potrà essere Immesso in servizio 
e l'Amministrazione dovrà impegnarsi ulteriormente 
per la più adeguata formazione professionale del 
personale stesso. A tale riguardo si proseguirà 
nel programma di realizzazione dei corsi di formazione 
per il personale di nuova nomina, nonché dei corsi 
di aggiornamento per quello già in servizio per 
adeguarne la preparazione professionale alle mutate 
esigenze del settore. 

Appartenenti al Corpo degli agenti di custodia 
Il Corpo degli Agenti di Custodia opera, nell'am-
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bito degli istituti di prevenzione e pena, per l'ese­
cuzione dei compiti istituzionali di vigilanza e 
di custodia ad esso demandati, nonché, di fatto, 
in concorso con altri specifici organi, per il conse­
guimento delle finalità di reinserimento sociale 
dei condannati e degli internati nell'osservanza 
del principi informatori e delle norme della legge 
26 luglio 1975, n. 354 e successive modificazioni. 

L'evoluzione del sistema penitenziario, peraltro, 
continua a determinare, mediante l'applicazione 
di moderne tecniche e metodologie nel campo dell'ese­
cuzione penale, una più vasta e complessa dimensione 
strutturale e funzionale dell'istituzione penitenzia­
ria con effetto di un incremento delle attività 
lavorative, ricreative, culturali ed assistenziali. 

L'incidenza di tale sviluppo ha assunto un 
particolare significato per 11 personale del Corpo 
degli Agenti di Custodia, la cui competenza di inter­
vento si è andata sempre più ampliando. 

La fondamentale esigenza della vigilanza e 
della tutela dell'ordine e della disciplina interni, 
che non conosce limiti di tempo e di luogo e che 
deve essere garantita senza soluzione di continuità, 
non è, infatti, da valutarsi staticamente soltanto 
in rapporto al mero dato numerico della popolazione 
detenuta ma soprattutto in proiezione, vale a dire 
in funzione del vigente sistema operativo e di governo 
che richiede. al personale di custodia più qualifica­
te prestazioni connesse anche con l'attività sussidia­
ria di classificazione, di trattamento e di rieduca-
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zlone del detenuto. 
Dalla intensa campagna pubblicitaria diretta 

ad incentivare 1 giovani all'arruolamento nel Corpo, 
dalla istituzione di corsi per 11 personale militare 
ausiliario, dall'ampliamento della pianta organica, 
sono derivati confortanti risultati. 

A riguardo corre l'obbligo di' evidenziare, 
pur tenendo conto della entrata in vigore della 
legge 18 marzo I989, n. 108, che ha ampliato la 
pianta organica del Corpo di 3.000 unità, che gli 
attuali organici non possono soddisfare in pieno, 
come indispensabile, le obiettive esigenze di servi­
zio. Le relative dotazioni appaiono In effetti del 
tutto inadeguate rispetto alla indispensabilità 
di gestire una istituzione la cui dimensione operati-
vo-strutturale richiederebbe una pianta organica 
di 40.000 unità, anche in previsione dell'imminente 
passaggio del servizio di traduzione e piantonamento 
dei detenuti dall'Arma dei Carabinieri al Corpo 
degli Agenti di Custodia. 

Le spese per l'organizzazione e il funzionamento 
delle Scuole del Corpo gravano su un apposito capitolo 
di bilancio, la cui dotazione è da ritenersi inadegua­
ta alle esigenze. Infatti il miglioramento delle 
strutture logistiche ed 11 potenziamento dei mezzi 
didattici delle Scuole assumono fondamentale importan­
za, tenuto conto della imprescindibile priorità 
della adeguata preparazione professionale del neo 
agente da inserirsi in una organizzazione delicata 
e complessa quale quella penitenziaria. 
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Per la vestizione e l'armamento individuale 
degli Agenti di incontrano difficoltà di carattere 
soprattutto finanziario a causa della inadeguatezza 
degli stanziamenti annuali con cui non è possibile 
provvedere tempestivamente agli occorrenti approvvi­
gionamenti e alla costituzione delle relative scorte 
soprattutto a fronte del citato provvedimento legisla­
tivo con cui è stata ampliata la pianta organica 
del Corpo. 

Con D.P.R. 20 gennaio 1990, n. 22, inoltre, 
è stato approvato 11 Regolamento per l'uso dell'uni­
forme agli appartenenti al Corpo degli Agenti di 
Custodia. 

Il provvedimento porta la modifica di tutti 
1 capo di vestiario uniforme, sia nel colore che 
nella foggia, comportando, oltre al completo rinnova­
mento, modifiche in ordine alla quantità e alla 
durata. 

Strutture 
Anche in questo settore l'azione amministrativa 

sarà orientata alle direttive politiche, già impartite 
per gli anni precedenti, volte a perseguire le finali­
tà di potenziamento, ammodernamento delle strutture 
degli uffici centrali e giudiziari e degli istituti 
penitenziari. 

In questa prospettiva l'Amministrazione ha 
proceduto, secondo linee di graduale programmazione, 
ad individuare quelle attrezzature che contribuiscono 
al necessario recupero di funzionalità e di efficienza 
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degli uffici giudiziari, i quali sono stati sollecita­
ti, mediante circolare della Direzione Generale 
degli Affari Civili, a formulare, entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente al nuovo esercizio finanziario, 
11 fabbisogno per consentire al Ministero di procedere 
in modo organico e non frammentario, e per evitare 
sprechi e duplicazioni. 

Sempre al fine di accelerare le forniture sono 
state introdotte, acquisito preventivamente il parere 
del Consiglio di Stato, alcune innovazioni di tipo 
contrattuale che snelliscono 1 relativi procedimenti. 

Sul tipo di interventi si va dalla fornitura 
di beni ed. ordinari a quella di apparecchiature 
tecnicamente più sofisticate. 

Quanto ai primi gli stanziamenti vengono utiliz­
zati per soddisfare le richieste relative alla forni­
tura di macchine da scrivere elettriche ed elettroni­
che, fotocopiatrici, videoscritture, archivi mobili, 
arredi e telefax per la trasmissione a distanza 
di documenti. 

Per gli interventi strutturali più complessi 
viene proseguito l'ammodernamento delle strutture 
negli uffici giudiziari mediante l'acquisizione 
di apparecchiature di meccanizzazione e di informatica 
anche nella prospettiva di adeguare gli stessi atti 
alla esigenze connesse all'attuazione del nuovo 
processo penale. 

Con la prima (meccanizzazione) si tende ad 
attenuare II carico di lavoro ripetitivo, a snellire ! 
i servizi e ad attuare modalità standards anche a 
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mezzo della tecnica del fac-simile; con la seconda 
ad assumere una adeguata risposta all'esigenza di 
informatizzare 1 segmenti di un medesimo servizio, 
i servizi differenziati ma convergenti, le indagini 
dislocate per territorio e/o per unità giudiziaria. 

Anche per detti meccanismi, al semplice ammoder­
namento delle strutture secondo ' 11 criterio 
dell'acquisizione a pioggia è stato privilegiato 
quello della sperimentazione circoscritta e della 
successiva provvista generalizzata. 

Neil'analizzare in maniera più approfondita 
e globale il progetto di automazione della Amministra­
zione della Giustizia si evidenzia come lo stesso 
è concepito in guisa da realizzare un sistema informa­
tivo omogeneo ed integrato. 

A tal fine l'Ufficio Automazione presso il 
Ministero di Grazia e Giustizia, in collaborazione 
con gli altri organi amministrativi previsti dalla 
legge n. 401 del 19^7, procede su due diversi piani: 
da un lato con l'obiettivo di individuare il raggio 
di penetrazione dei sistemi informativi, già realizza­
ti e In corso di progettazione, nelle strutture 
attuali; dall'altro, con l'obiettivo di esaltare 
le potenzialità derivanti dall'impiego dei dati 
ricavabili globalmente, da un sistema informativo 
che integri, logicamente e funzionalmente, i diversi 
sistemi. 

Le aree di intervento distribuite all'interno 
dei diversi sistemi sono molteplici. 

Posto che il sistema informativo degli uffici 
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giudiziari è progettato nel senso di ricomprendere 
tutte le procedure di automazione che fanno riferimen­
to alla funzione giudiziaria intesa come complesso 
di attività finalizzate alla trattazione dei processi, 
le analisi compiute sulle attività degli uffici 
hanno consentito di individuare le seguenti tre 
aree ben definite: 

L'area civile costituita da: 
- il procedimento ordinario; 
- i procedimenti speciali; 
- le procedure fallimentari; 
- le procedure di espropriazione forzata (mobiliari 
ed immobiliari); 

- le procedure e gli adempimenti di competenza delle 
sezioni commerciali; 

- le procedure ausiliarie del contenzioso (quale 
ad esempio quella riguardante il registro dei 
consulenti tecnici presso il Tribunale); 

- altre procedure riguardanti specifici settori 
che peraltro sono riconducibili ad un'unica matrice, 
quella del contenzioso ordinario (il processo 
del lavoro, le procedure di opposizione all'esecu­
zione di sfratto ecc.); 

L'area penale costituita da: 
- 11 procedimento penale ordinario (sia per il giudi­
zio di merito che di legittimità); 

- le procedure connesse all'esecuzione penale; 
- l'attività di sorveglianza; 
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- la giustizia minorile; 

L'area contabile-amministrativa costituita da: 
- le procedure previste per il campione civile ed 
il campione penale; 

- i proventi di cancelleria; 
- gli adempimenti connessi alla liquidazione di 
specifiche indennità previste per il personale, 
alle presenze e all'orario di lavoro; 

- le procedure riguardanti le spese di ufficio ed 
il servizio automezzi; 

- le attività di competenza dei consegnatari. 
Quanto al sistema informativo degli Uffici 

Centrali del Ministero di Grazia e Giustizia, la 
ricognizione effettuata ha consentito l'individuazione 
di tre aree fondamentali di intervento: 
- quella di supporto informativo direzionale; 
- quelle riguardanti l'elaborazione dei dati di 
sintesi provenienti dagli uffici giudiziari e 
riguardanti sia le funzioni giurisdizionali sia 
quelle di natura amministrativa; 

- quelle che attengono all'esercizio delle funzioni 
espressamente attribuite alle direzioni generali 
ed ai servizi dalle stesse gestiti. 

Le altre aree di intervento riguardano principal­
mente lo sviluppo dei sistemi del C.E.D. Cassazione, 
del Casellario e degli Istituti di Prevenzione e 
Pena e la loro integrazione nel sistema informativo 
generale.• 
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Plano di sviluppo dell'automazione per 11 1991. 
Con riferimento alle aree sopraindicate sono 

previsti: 
1) La realizzazione di nuove procedure nelle aree 

del civile, del penale e del settore amministrativo 
contabile, secondo lo schema che segue: 

Area Civile: 
- Adattamento della procedura del contenzioso alle 
esigenze della Pretura civile ordinaria e del 
lavoro; 

- Procedure di supporto al contenzioso civile (ausi­
liari del giudice); 

- Procedure concorsuali; 
- Esecuzioni immobiliari. 

Area Penale: 
- Procedimento penale ordinario (in tutte le sue 
fasi fino alla esecuzione). 

Area Amminlstrativo-Contabile 
- Gestione del personale delle Corti di Appello 
(presenze, premio incentivante, compensi per straor­
dinario, ecc.). 

2) L'informatizzazione del Distretto della Corte 
di Appello di Roma, tramite l'estensione a Tribuna­
li e Preture del distretto della procedura del 
contenzioso civile e delle procedure per i corpi 
di reato, per i giudici popolari, per gli ignoti, 
già in esercizio a Roma. 

3) L'estensione alla Corte di Cassazione e ad altri 

:USTIZIA - NOTA PRELIMINARE 
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uffici giudiziari - sedi di Corte di Appello 
- di procedure in esercizio presso la Corte di 
Appello di Roma (a quelle citate sub. 2 deve 
aggiungersi, per le Corti di Appello, la procedura 
per gli esami di procuratore legale). 

^) L'attuazione piena di un sistema informatizzato 
di certificazione. 

5) Il potenziamento delle strutture di coordinamento 
del Ministero di Grazia e Giustizia per consentire: 
a) il coordinamento e la verifica di funzionalità 

del sistema informatico nel suo complesso: 
- l'automazione di alcuni servizi propri del­
l'Amministrazione Centrale; 

- l'archiviazione dei dati sintetici provenienti 
dagli uffici giudiziari e la loro messa 
a disposizione dei poli decisionali competen­
ti; 

- la possibilità della circolazione delle 
informazioni tra i vari poli elaborativi 
del sistema giudiziario e tra i vari sistemi 
dell'Amministrazione, allorquando consentito 
e necessario; 

a) - l'adozione del software applicativo e la 
sua diffusione sul territorio; 

e) - l'addestramento e la formazione del personale 
degli utenti. 

6) Nell'ambito dell'informatica individuale (personal 
computers), da un lato l'estensione di procedure 
già In uso presso alcuni uffici giudiziari-l'appli-
cativo "Perseo" nel settore penale, la procedura 
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per la gestione dell'infortunistica sul lavoro 
e delle malattie professionali; la procedura 
per la gestione della contabilità, tenuta per 
legge dalle Corti di Appello e dalle Procure 
Generali, nel settore civile - e dall'altro lo 
studio, la sperimentazione e la realizzazione 
di altre procedure; nel settore penale, con riferi­
mento all'esecuzione penale, al campione penale, 
ai giudici popolari; nel settore amministrativo-
contabile, con riferimento ai proventi e diritti 
riscossi per conto dell'erario, al servizio eletto­
rale, al servizio'biblioteche; nel settore civile, 
con riferimento ai vari momenti processuali connes­
si all'attività decisionale (anche tramite l'impie­
go di "Perseo"), e all'esecuzione mobiliare. 
Particolare rilievo assume la procedura relativa 

alla automazione del registro notizie di reato, 
già in fase di avanzata attuazione. 

Per quanto invece riguarda il settore penitenzia­
rio, oggetto delle attività svolte nel campo della 
informatica ed automazione è quello di consentire 
la gestione automatizzata di tutte le procedure 
che ne siano suscettibili. In particolare tali attivi­
tà riguardano: 
a) la realizzazione di un compiuto sistema informatico 

e gestionale, tale che sia possibile alla Direzione 
Generale degli Istituti di Prevenzione e di Pena 
nonché agli Uffici periferici (Ispettorati, tentri 
di Rieducazione Minorenni, Comandi Regionali 
AA.CC.) operare tempestivamente per quanto concerne 
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il personale e le attività degli Istituti con 
particolare riguardo a dati della matricola detenu­
ti e contabili, in modo da poter adottare rapida­
mente decisioni informate; 

b) la razionalizzazione e lo snellimento di tutte 
le procedure e le operazioni amministrative e 
contabili centrali e periferiche; 

e) la realizzazione presso la Direzione Generale, 
presso gli Ispettorati Distrettuali e i Centri 
per la Giustizia Minorile, presso gli Istituti 
e Servizi dipendenti di un sistema di automazione 
di ufficio, che consenta un razionale e meccanizza­
to trattamento dei testi, la gestione degli archi­
vi, un compiuto sistema di data-base, una rapida 
trasmissione di dati e documenti e la redazione 
di statistiche; 

d) lo svolgimento di attività di qualificazione 
e aggiornamento del personale tecnico centrale 
e periferico, al fine di ottenere autonomia opera­
tiva e un corretto uso dei sistemi e delle apparec­
chiature centrali e periferiche. 
L'Amministrazione penitenziaria, la quale, 

oltre alla Direzione Generale, si articola in oltre 
350 Direzioni periferiche, costituite da Istituti 
penitenziari, Case Mandamentali e strutture ammini­
strative intermedie (Ispettorati, Centri per la 
Giustizia Minorile, Centri di Servizio Sociale, 
Comandi Regionali AA.CC, Scuole Militari, Magazzini 
Vestiario e casermaggio), pertanto, ha realizzato 
un piano di automazione integrale, del tipo di infor-
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matica distribuita, articolato: a) in un centro 
di elaborazione dati, dotato di due potenti elaborato­
ri elettronici IBM 3083; b) in 74 elaborati elettroni­
ci periferici, collocati in 62 Istituti e destinati 
a gestire sistemi informatici locali; e) in oltre 
1.600 apparati terminali, installati in tutti gli 
Istituti penitenziari (escluse le Case Mandamentali) 
e nelle strutture amministrative intermedie. 

Appositi prodotti-programmi realizzati in gran 
parte dal personale tecnico dell'Amministrazione, 
consentono la gestione delle numerose e importanti 
procedure automatizzate, operative (matricola dei 
detenuti ed internati, statistiche, messaggistica, 
liquidazione stipendi, ecc.), nonché di altre procedu­
re (conti correnti e mercedi detenuti, contabilità 
Istituti, ecc.) di cui è imminente l'operatività. 

Sono stati stipulati, tra l'altro, appositi 
contratti con le Ditte IBM Italia e Olivetti per 
la fornitura di macchine e di assistenza. E' stata, 
inoltre, stipulata una convenzione a carattere nazio­
nale con la SIP, per la locazione delle linee di 
teletrasmissione dati per convogliare i messaggi. 
Si prevede che detta rete SIP, a partire dal 1991, 
sarà potenziata ed ampliata, aumentando anzitutto 
le dorsali primarie da 13 a 22; di conseguenza saranno 
sostituiti i modem con nuove apparecchiature. 

Questi contratti hanno comportato uno sforzo 
finanziario notevole che è stato fatto gravare quasi 
tutt* sul capitolo 7013 oltre che sul capitolo 2094. 

I personal computer da acquistare per le attività 
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di office automation dovranno essere forniti agli 
Uffici centrali e a tutti gli Istituti e Servizi 
penitenziari, con esclusione delle Case Mandamentali, 
in numero variante per ogni Direzione. 

Per la trasmissione in tempo reale di documenti 
in tutto il territorio nazionale, con enorme risparmio 
di tempo e conseguente recupero di efficienza ed 
efficacia dell'Amministrazione, si è fatto ricorso 
ad una prima fornitura di n. 208 telefax e successiva­
mente ad una ulteriore fornitura di altri 143 telefax 
a completamento della rete negli Istituti e nei 
Servizi penitenziari che ne sono tuttora sprovvisti. 

Si dovrà far fronte anche alle spese gestionali 
riguardanti il nuovo sistema informativo del Corpo 
degli Agenti di Custodia, dotato di un elaboratore 
IBM 4381, necessario per gli usi interni del Corpo 
medesimo. 

Questo insieme di attività spiega la previsione 
di spesa sui competenti capitoli di bilancio. 

I vantaggi in termine di risorse umane e finan­
ziarie che questo sistema informatico permette sono 
tali da coprire largamente l'impegno finanziario 
previsto, specie ove si consideri la maggiore affida­
bilità e precisione delle procedure. In particolare, 
la procedura che fornisce circa 76.000 certificazioni 
annue all'Autorità Giudiziaria, evita l'annullamento 
di numerosi procedimenti penali, e offre frequentemen­
te un valido supporto alle indagini di Polizia giudi­
ziaria. 
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EDILIZIA GIUDIZIARIA E CASE MANDAMENTALI 
Le leggi finanziarle relative agli anni 19^0, 

n. 146, 1981, n. 119, 1985, n.889, 1986 n. 41, 1987 
n. 910 e 1988 n. 67 e 11 D.L. n. 55 del 1983, conver­
tito nella legge 26.4.1983 n. 41 hanno previsto 
procedure e stanziamenti per la realizzazione di 
interventi edilizi per gli UfficiGiudiziari. 
In attuazione di tale normativa alla data odierna 
sono stati approvati n. 1166 progetti per una spesa 
complessiva di L. 2.530.191.183.003. 

Anche nel corso del 1991 l'azione amministrativa 
in materia di edilizia giudiziaria sarà improntata 
alle direttive già impartite negli anni precedenti. 

Infatti, dato 11 rilevante numero e la notevole 
entità di progetti di edilizia giudiziaria già in 
istruttoria, si è ritenuto in via preliminare di 
dover accertare l'effettiva necessità dell'intervento 
prospettato dai Comuni (soprattutto se trattasi 
di acquisto e costruzione di nuovo edificio), nonché 
il tempo intercorso dall'ultimo intervento realizzato 
e le ragioni che potrebbero giustificare la nuova 
iniziativa. 

Accertata positivamente la necessità dell'inter­
vento, si è stabilito di accordare la precedenza 
all'esame e all'approvazione dei progetti relativi 
a sedi di Corte di Appello e di Tribunale nella 
fondata previsione che spess.o in tal modo si dà 
contemporanea soluzione alle esigenze di più uffici 
giudiziari. 

Nella stessa prospettiva saranno considerati 
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suscettibili di approvazione anche i progetti relativi 
alla costruzione di nuovi edifici destinati solo 
ad alcuni uffici giudiziari (es. Pretura circondariale 
e relativa Procura) della sede di Corte di Appello 
o di Tribunale, in quanto la realizzazione di un 
tale intervento comporterebbe un indiretto beneficio 
per gli altri uffici della stessa sede. 

Allo stato la spesa complessiva prevista per 
tutte le pratiche in istruttoria avanzata (n. 41) 
è di L.94.609.225-462 per quelle in istruttoria 
iniziale (n. 87) è di L.252.960.047.031. 

Con 1 fondi del Cap. 7001 e con la procedura 
regolata dall'art. 17 comma 23 della legge finanziaria 
n. 67/88 per cui vengono predisposti decreti di 
assegnazione fondi in termini di competenza e cassa 
ai competenti Provveditorati alle 00.PP., questa 
Amministrazione cura la costruzione di edifici di 
tipo industrializzato da adibire a sede di uffici 
giudiziari, nonché provvede alla ristrutturazione 
e manutenzione straordinaria di edifici demaniali 
sede dell'Amministrazione centrale e di uffici giudi­
ziari sia nella capitale che in altre città (ristrut­
turazione e risanamento di ulteriori parti già conso­
lidate del Palazzo di Giustizia di P.zza Cavour 
in Roma; lavori di adeguamento dei locali nelle 
Caserme Cavour e, a breve, di un'altra porzione 
della Nazario Sauro, lasciate libere dalla Difesa 
per le esigenze dell'Amministrazione giudiziaria 
in Roma; ulteriori lavori di ristrutturazione in 
Palazzo Buontalentl a Firenze per le esigenze della 
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Corte d'Appello e Procura Generale). 
L'entrata in vigore del nuovo rito penale, 

già in questo primo periodo, ha evidenziato la neces­
sità di interventi su quasi tutti gli edifici demania­
li in varie città. 

A Roma sono stati eseguiti interventi di ristrut­
turazione ed adeguamento alle esigenze dei nuovi 
uffici nella città giudiziaria di P.le Clodio. Sono 
state finanziate, inoltre, opere realizzate negli 
edifici giudiziari di Messina, Bari, Catania, Caglia­
ri, Napoli, Rieti e Reggio Calabria per quanto riguar­
da l'Italia Meridionale mentre per l'Italia Setten­
trionale sono stati eseguiti interventi nel Palazzo 
di Giustizia di Milano. 

Sono, allo stato, previsti finanziamenti per 
interventi negli edifici giudiziari di Bari, Melfi, 
Nuoro, Napoli, Vibo Valentia, Palmi, Messina, Parma, 
Trieste e Piacenza. 

A seguito degli stanziamenti straordinari asse­
gnati, sul cap. 7001, con il D.L. 26.3.90 n. 64, 
convertito dalla Legge ,25.5.1990, n. 124, per gli 
anni 1991 e 1992 (L. 27 miliardi) l'intervento del­
l'Amministrazione sulle strutture giudiziarie demania­
li in tutta Italia potrà essere non solo più consi­
stente ma anche e soprattutto più tempestivo. 
EDILIZIA PENITENZIARIA 

Con i fondi assegnati sugli appositi capitoli 
di bilancio, questa Direzione Generale provvede 
a garantire II massimo della funzionalità relativamen­
te alla sicurezza, al fabbisogno di manutenzione 
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degli immobili adibiti a sede di Istituti e servizi 
penitenziari e al raggiungimento dei principi ispira­
tori della legge di riforma. 

Per un quadro più chiaro degli interventi del 
settore, se ne indicano qui di seguito i principali: 
1) esecuzione di lavori di ordinaria e straordinaria 

manutenzione degli immobili in atto disponibili; 
2) ristrutturazione degli stessi al fine di adeguarli 

alle nuove esigenze di sicurezza e trattamento 
dei reclusi, oltre che del personale civile e 
militare ivi operante; 

3) costruzione di nuovi Istituti penitenziari proget­
tati a tale scopo e quindi maggiormente funzionali 
in ordine alla ricettività e distribuzione di 
spazi; 

4) locazione di idonee strutture immobiliari private, 
in assenza di immobili demaniali disponibili 
per rendere operativi vari.servizi dell'Amministra­
zione penitenziaria. 
Per quanto attiene alla realizzazione delle 

nuove costruzioni (di cui al punto 3), si opera 
nella predisposizione dei programmi e nell'approvazio­
ne dei progetti e degli interventi in diretta collabo­
razione con il Ministero dei LL.PP. cui spetta l'ap­
palto e la direzione delle opere, finanziate con 
stanziamenti previsti sul bilancio di quel Dicastero 
ai sensi delle leggi 1133/1971, 404/1977, 146/1980, 
119/1981, 99/1985, 41/1986, 910/1986. 

Quanto sopra premesso, si precisa che, per 
gli interventi di cui al punti 1), 2) e 4), l'Ammlni-
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strazione provvede in via diretta utilizzando all'uopo 
i fondi dei capitoli 2085 (manutenzione, adattamento, 
ristrutturazione, ecc. degli immobili e relativi 
impianti) e 2084 (fitto locali e terreni) del bilancio 
ordinario del Ministero di Grazia e Giustizia. 

Sulla base delle suesposte linee di intervento, 
si evidenziano in particolare le finalità politico-
programmatiche, che hanno caratterizzato la previsione 
di bilancio per il 1991. 

L'Amministrazione è impegnata nell'attuazione 
del ̂ programma di adeguamento delle attuali strutture 
penitenziarie, in buona parte fatiscenti, ai fini 
di una sempre maggiore sicurezza atta a garantire 
l'ordine e la disciplina all'interno degli Istituti. 

Pertanto, un notevole sforzo finanziarlo investe 
la gestione politica del capitolo concernente la 
M.O.P. proprio in considerazione del mutamenti, 
anche strutturali, che l'estensione della socialità 
nella vita quotidiana dei detenuti comporta. 

Con lo stanziamento richiesto per il 1991, 
si intende proseguire nel plano di ristrutturazione 
del patrimonio esistente, piano avviato parallelamente 
al programma che prevede la realizzazione di nuovi 
Istituti. 

Va, altresì, ricordato l'impegno assunto nel 
potenziamento e miglioramento delle caserme ed allog­
giamenti destinati agli Agenti di Custodia, anche 
in considerazione dell'aumento di organico del perso­
nale di custodia. 

Ad ogni buon fine, si espongono qui di seguito 
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le categorie di interventi, entro cui precipuamente 
si estrinsecano le finalità perseguite dalle attività 
gestionali del capitolo in argomento: 
1) opere di difesa passiva, quali costruzione di 

muri divisori e di cinta, sopraelevazione e rinfor­
zi di alcuni di quelli esistenti, inferriate, 
cancelli, serrature, manutenzione' dei sistemi 
di allarme - impianti di allarme e TV.CC; 

2) opere di consolidamento, adattamento e manutenzio­
ne, nuovi impianti tecnologici ed igienico-sanita-
ri, progettazione ed ampliamento capienza, anche 
a mezzo acquisto prefabbricati, alloggiamenti 
personale militare e servizi amministrativi; 

3) ristrutturazione ed ampliamento Istituti anche 
al fine di ottenere un aumento della capienza 
carcerarla, realizzazione di qualche sezione 
autonoma per la semi-libertà e per l'organizzazione 
del lavoro all'esterno; 

4) interventi ritenuti i più indispensabili ed urgenti 
in tutte le strutture edilizie penitenziarie, 
al fine di garantire nel tempo quanto specificamen­
te previsto dal nuovo Ordinamento penitenziario 
in ordine a molteplici nuovi modi di garantire 
il funzionamento dei servizi; 

5) interventi urgenti inerenti la statica e la coper­
tura dei fabbricati - per studi di progetti -
rilevazioni - direzione lavori ed assistenza 
tecnica, espletata da liberi professionisti, 
attesa la indisponibilità dei Provveditorati 
alle 00.PP. per carenza di personale in organico. 
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Per quanto riguarda l'utilizzo dello stanziamento 
relativo al Capitolo "Fitto locali e terreni" si 
rammenta che lo scopo politico-gestionale del capitolo 
stesso è quello di reperire, tramite locazioni, 
le sedi idonee per i servizi penitenziari in attesa 
che divenga possibile sistemarli in immobili demania­
li, al fine di renderli al meglio funzionali e contri­
buire, in tal guisa, ad eliminare le notevoli carenze 
sin qui appalesatesi. 

In dettaglio, va rilevato che 11 più lieve 
incremento rispetto ai fabbisogni evidenziati per 

si precedenti esercizi si rende indispensabile al 
fine di fronteggiare le seguenti necessità che compor­
teranno presumibilmente taluni impegni di spesa 
sin dal corrente esercizio e che si rifletteranno 
inevitabilmente su quelli successivi: 
1) necessità di concretizzare nel corso dell'anno 

finanziario alcuni contratti alquanto onerosi, 
il cui iter, da iniziarsi nell'esercizio 1990 
non potrà presumibilmente risolversi nello stesso 
anno; 

2) proseguimento delle ricerche in attuazione della 
legge n. 354/75, per ulteriori sedi di servizio 
sociale adulti di prossima istituzione, nonché 
di istituti di semi-libertà; 

3) necessità di dismettere alcune locazioni per 
assumere in fitto immobili di maggiore capienza, 
causa l'aumento di organico disposto massimamente 
per gli uffici di servizio sociale adulti e caserme 
AA.CC.; 



— LXXVIII — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

4) necessità di procedere, a norma di legge, agli 
aggiornamenti degli attuali canoni; 

5) scadenza di vari contratti già prorogati, il 
cui rinnovo comporterà ragionevolmente una notevole 
modifica in aumento del relativo canone. 

Spese per il mantenimento del detenuti e casermaggio 
Per la completa attuazione della riforma peniten­

ziaria, - volta ad assicurare sia 11 rispetto della 
dignità della persona, sia il recupero ed il reinseri­
mento nella vita sociale dei detenuti, offrendo 
agli stessi condizioni ambientali più idonee sotto 
il profilo igienico sanitario e nel contempo garanten­
do loro un vitto giornaliero rispondente, quanto 
più possibile, alle reali necessità-,-l'Amministrazione 
si prepone di fornire prestazioni adeguate agli 
standards qualitativi e quantitativi previsti dai 
capitolati di onere e dalle tabelle vittuarie inserite 
nei contratti d'appalto. Altro importante obiettivo 
è quello di avviare al lavoro, quanto più possibile, 
gli stessi detenuti affinchè tramite il lavoro si 
possa mirare ad una funzione rieducativa e risocializ­
zante. 

L'Amministrazione, inoltre tende constantemente 
a migliorare le condizioni abitative all'interno 
degli Istituti mediante la dotazione di arredi, 
suppellettili, vestiario ed effetti di casermaggio 
più confacenti ed idonei alle reali esigenze. Partico­
lare cura sarà rivolta all'approntamento di cucine 
in tutte le sezioni dei detenuti e di piccoli frigori-
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feri in tutte le celle. 
E' particolare obiettivo dell'Amministrazione 

quello di garantire la sicurezza di vita all'interno 
degli Istituti mediante l'utilizzo di apparecchiature 
di vigilanza sempre più sofisticate. 

Per quanto sopra, si rafforza, l'intendimento 
di concentrare il massimo impegno verso gli Istituti 
allo scopo di valorizzarne la funzionalità. 

ASSISTENZA SANITARIA AI DETENUTI ED INTERNATI 
Tra i compiti dell'Amministrazione penitenziaria 

vi è quello della tutela del diritto alla salute 
della popolazione detenuta. Tale obiettivo è demandato 
al servizio sanitario penitenziario. In tal senso, 
l'Amministrazione continuerà ad operare, al fine 
di dare completa attuazione al dettato della legge 
354/75 e relativo Regolamento di esecuzione e succes­
sive modificazioni. 

Il servizio sanitario di base è garantito da 
medici incaricati, considerato che l'art. 7 della 
legge 7 agosto 1982, n: 526 ha disposto che tutti 
1 detenutila qualsiasi titolo ristretti negli Istitu­
ti penitenziari, siano temporaneamente concellati 
dagli elenchi degli assistibili presso le UU.SS.LL. 
di appartenenza, dopo il 30° giorni» di carcerazione. 

Tali medici sono assunti dall'Amministrazione 
penitenziaria al sensi della legge 9.10.1970, n. 
740 ed assicurano un servizio analogo a quello presta­
to dal "medico di famiglia" previsto dalla legge 
23.12.1978, n. 833. 
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L'organico dei medici penitenziari è fissato 
in 325 unità, più 4 veterinari ed un farmacista 
che, allo stato, è destinato alla farmacia centrale 
presso la Casa Circondariale di Bari. 

Questa Amministrazione ha, altresì, predisposto 
nel corrente anno uno schema di disegno di legge 
concernente "Modifiche alla legge 9 -ottobre 1970, 
n. 740, recante l'Ordinamento delle categorie di 
personale sanitario addetto agli Istituti di Preven­
zione e di Pena non appartenenti ai ruoli organici 
dell'Amministrazione penitenziaria, prorogata e 
modificata con legge 7 giugno 1975, n. 199 - 5 maggio 
1975, n. 246 e 16 febbraio 1987, n. 43". 

Tanto si è reso necessario per accogliere le 
rivendicazioni economiche della categoria le cui 
retribuzioni non subiscono aggiornamenti dal 1986 
e per la quale la riforma penitenziaria ha creato 
maggiori occasioni di intervento chiamando i medici 
incaricati a compiti operativi sempre più gravosi. 

In alcuni Istituti penitenziari è attivato 
anche un servizio di guardia medica, secondo il 
disposto dell'art. 51 della citata legge 740/70 
ed un analogo servizio integrativo è stato istituito 
in quasi tutti gli altri Istituti, mediante la stipula 
di convenzioni tra le Direzioni e medici libero-
professionisti. 

Allo stato risultano autorizzate n. 7.503 ore 
di guardia medica ed il personale è retribuito con 
compenso orario di L.22.000, rivalutabile con frequen­
za biennale attraverso lo strumento del decreto 
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interministeriale. 
Nell'anno 1991 è prevista una nuova rivalutazione 

secondo le variazioni dell'indice ISTAT. 
L'espletamento dell'attività di consulenza 

medico-specialistica negli Istituti penitenziari 
prevista dall'art. 52 della legge 740/70, è assicurata 
mediante la stipula di convenzioni con le UU.SS.LL. 
o con liberi professionisti specializzati nelle 
varie branche della medicina. 

Il trattamento economico è stabilito da un 
Nomenclatore Tariffario. 

Una commissione, all'uopo costituita, sta proce­
dendo alla revisione di tale tariffario prendendo 
a base della nuova determinazione dei compensi i 
D.P.R. 23-3-1988, n. 119 e n. 120, che disciplinano 
i rapporti con i professionisti esterni convenzionati 
con il sistema sanitario nazionale. 

Si ritiene che tale revisione comporterà un 
maggior onere, non ancora quantificabile, considerato 
che non sono ancora ultimati i lavori della commissio­
ne. 

Al personale medico specialistico viene attual­
mente corrisposta anche una indennità di accesso 
di L. 5.000 ed una indennità chilometrica di L.200 
a Km. 

Il servizio parasanitario è garantito negli 
Istituti penitenziari da infermieri e tecnici che 
affiancano il personale medico. 

L'organico degli infermieri di ruolo è di 800 
unità ma, allo stato, 1 posti ricoperti sono 350. 

• GIUSTIZIA - NOTA PRELIMINARE 
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L'Amministrazione penitenziaria, al fine di 
assicurare il necessario servizio infermieristico 
in tutti gli Istituti, in attesa dell'espletamento 
delle procedure concorsuali che consentiranno la 
copertura dei posti vacanti in organico, autorizza 
le Direzioni degli Istituti penitenziari a stipulare 
apposite convenzioni con le UU.SS.LL. o con liberi 
professionisti. 

Tale personale viene retribuito dall' 1.1.3988, 
con un compenso di L. 10.000 orarie rivalutabile 
in ogni biennio ai sensi dell'art. 53 della legge 
740/70. 

La Federazione Nazionale dei Collegi degli 
infermieri ha chiesto la elevazione di tale retribu­
zione oraria a L. 15.000 per gli infermieri professio­
nali e a L. 14.000 per gli infermieri generici. 

Di seguito a tale richieste, ritenute congrue 
da questa Amministrazione sia in considerazione 
dell'aumento del costo della vita, che dalle obiettive 
difficoltà di reperire personale infermieristico 
disponibile ad operare negli Istituti penitenziari, 
è stato predisposto uno schema di decreto intermini­
steriale che comporterà un maggior onere annuo per 
il biennio 1990-1991. 

Ai sensi del citato art. 53 è prevedibile una 
ulteriore rivalutazione, allo stato non quantificabi­
le, per il biennio 1992-1993-

Altro intendimento dell'Amministrazione è quello 
di potenziare le branche specialistiche già esistenti 
presso i Centri Diagnostici Terapeutici, mediante 
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la sostituzione delle apparecchiature ormai fuori 
uso o mediante l'acquisto di nuove attrezzature 
che consentano una adeguata assistenza sanitaria 
specialistica nelle strutture penitenziarie. 

Ai detenuti è, altresì, garantita la fornitura 
di protesi nel casi in cui lo specialista ne dichiari 
l'indispensabilità ai fini della tutela della salute 
sia fisica che psichica. L'Amministrazione ha isti­
tuito da lungo tempo un centro protesi dentario 
presso la Casa di Reclusione di Roma-Rebibbla. 

Considerato che tale centro non riesce più 
ad evadere le numerose richieste di fornitura di 
protesi dentarie, da parte dei detenuti ristretti 
in tutti gli Istituti del territorio nazionale, 
si sta attivando un nuovo gabinetto presso la Casa 
Circondariale Femminile di Roma-Rebibbia, che provve­
dere ad espletare tale servizio nei confronti di 
tutta la popolazione detenuta femminile e previo 
trasferimento provvisorio presso il citato penitenzia­
rio per il tempo necessario alla fornitura della 
protesi. 

Altro "centro protesi" si sta attivando presso 
la Casa Circondariale di Cagliari. 

L'Amministrazione, in questi ultimi anni, ha 
dovuto sostenere una ingente spesa per uniformarsi 
alle norme di cui alla legge 915/82 in materia di 
ritiro e smaltimento di rifiuti speciali, tossici 
e nocivi. 

Per assicurare tale delicato servizio, le Dire­
zioni degli Istituti penitenziari sono autorizzate 
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a stipulare convenzioni, a titolo oneroso, con 1 
Comuni o con le Ditte specializzate, autorizzate 
ed iscritte all'Albo Nazionale delle imprese esercenti 
1 servizi di smaltimento dei rifiuti, all'uopo predi­
sposto dal Ministero dell'Ambiente. 

L'applicazione delle disposizioni di cui alla 
legge IO.2.I989, n. 45, che prevedono' che la durata 
dello stoccaggio dei rifiuti speciali non deve supera­
re le 48 ore, ha comportato una modifica delle conven­
zioni che assicuravano il ritiro dei rifiuti in 
tempi più lunghi. 

Le Ditte, di seguito a tale modifica, hanno 
richiesto un maggior compenso; il che ha comportato 
un rilevante incremento del relativo onere finanzia­
rio. 

L'Amministrazione stipula, infine, una convenzio­
ne con la U.S.L. di Mantova per il ricovero di 400 
internati infermi o seminfermi di mente sottoposti 
a misure di sicurezza detentive presso l'Ente Ospeda­
liero di Castiglione delle Stiviere. 

La convenzione ha durata biennale e, per il 
servizio prestato, vengono pagate rette di degenza 
con onere a carico del Cap. 2102. 

Per il biennio 1990/1991 la spesa prevista 
in convenzione è di L. 20.959.614.000 annue. 

E' prevedibile che nel biennio 1992/1993 tale 
spesa subisca un aumento, considerato che le rette 
vengano rivalutate di seguito al variare dell'indice 
ISTAT. 
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ATTIVITÀ' DEL SETTORE DELLA GIUSTIZIA MINORILE 
Il nuovo processo penale minorile ha determinato 

notevoli cambiamenti sia per ciò che concerne l'orga­
nizzazione del servizi minorili dell'Amministrazione 
della Giustizia, sia per quanto riguarda le metodolo­
gie dell'intervento degli stessi. 

I Centri di Rieducazione per i Minorenni, con 
decreto n. 365065 del 23.lO.i989, assumendo la denomi­
nazione di Centri per la Giustizia Minorile, hanno 
visto ampliate le loro competenze con 11 potenziamento 
delle funzioni di programmazione e di raccordo degli 
interventi tecnici dei servizi dipendenti. 

Ciò ha comportato e comporterà un maggiore 
coinvolgimento del personale di servizio sociale 
e dell'area pedagogica nonché un maggiore utilizzo 
di consulenze sia individuali che di Dipartimenti 
Universitari e sedi di ricerca scientifica. 

Per ciò che concerne 1 servizi minorili, il 
decreto legislativo 272/89, all'art. 8, comma e, 
prefigura l'avvio di un nuovo servizio: il Centro 
di prima accoglienza (aree custodite ed assistite). 

Sono quindi stati attivati 24 C.P.A. nelle 
sedi di distretto di Corte d'Appello con esclusione 
di Brescia e Perugia. 

Nell'area custodita dei suddetti Centri opera 
personale dell'Amministrazione sia civile che militare 
oltre che i consulenti autorizzati con lettere d'ac­
cordo individuale; nell'area assistita dove la legge 
non consente la presenza di personale militare, 
la sorveglianza e l'assistenza notturna e festiva 


